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DI MILLY' VITALE La parentesi italiana di Milly Vitale è particolarmente intensa. EOa sta ora per iniziare n- film «Addio, sogn: l SOGNI DI GLORIA di gloria », il cui titolo, evide:ntemVlte. non si addice. ,ana brava Mi1ly e alla sua invidiabile e brillante. car-
. . . . tr giovane. stella sostiene il ruolo di una ragazza moderna. Poi ancora, in un prossimo fitm, ella sarà una Sultana. Indi ripartirà per Hollywood. 

nera arti tica. In questo . film,,~_~os _ a con il «partner» del suo film americano: con Kirk Douglas in «The Juggler»; - Nei tasselli: Maria Litto in « Maja ». (Amore,.·Cim-Pisoni) 
In qU!&a folografia: Milly .. IUue e 



Pago 2 

• 
La voce del silenzio 

Il guaio di Questi film ad 
episodi è che Quando uno de­
ve raccontare la trama non 
sa come regolarsi e, quel che 
è peggio, ad un certo mo­
mento confonde un personag­
gio con un altro, · o gli at­
tribuisce fatti che mai .costui 
si è sognato di compiere, co­
me mi accadde Quella volta 
che feci danzare sul filo E!"m­
ma Gramatica, !'P!'"tre Memo 
Benassi eseguiva. .;enza rete, 
il doppio :salto mortale. 

Sono cose che succ~ ono, 
rna non sempre la colpa è 
del critico il Quale, non aven­
do la oapacità cerebrale di 
Leonardo Da Vinci, non può 
nello stesso tempo seguire il 
protagonista A che interpx:eta 
l'episodio B, il prot:ago~lSta 
C che interpreta l'epiSodIO D 
ma fa una breve comparsa 
Dure nell'episodio F. che 'Però 
è in realtà interpretato dal­
l'attore L, mentre nella pre­
sentazione L figura come lo 
intl'rorete lJrincipale dell'epi­
sodio M il cui • narratore » 
è l'attore S. 

Quando il film è finito. il 
critico che, tra l'altro, ha pu­
re dovuto seguire con la coda 
dell'occhio l'andirivieni delle 
ma.'!Cherine (le 1:tmoadine 
esercitano su me una stNlmi 
wl'!~estione: Quando vedo una 
lampadina accesa ,nel buio. 
non posso fare a meno di se­
guirla con lo se;uardo ovun­
Que essa vada. For e sarò sce­
mo' ma non mi raccapezzo 
più: A ha interoretato l'epi­
sodio F o reoillodio M? Jl 
• narratore. si riferiva a B 
o a L? Mistero! 

A complicare poi maggior­
mente le cose intervengono i 
doppiatori i auali, specie nei 
:film ad episodi prestano la p­
ro voce a più di un -per<;o­
na('e;io. per eui ad un certo 
momento non ~" i più SE' quel­
Jo chf' Mrla è Ch'H'Jp" Boyer, 
Tina LaUanzi o Carlo Croc­
colo. (A proposito di Tina 
LaUanzi e dei misteri del 
doppial!.gio. un ISignore che 
E'ra .ricino a me alla orima 
di Core Ingrato, ascoltando 
la Lattanzi che nel film in· 
terpreta la parte della ma­
dre. con aria candirla e stu­
pita, E'<;clamò: • Toh! La 
Grl'Dn Gar~on chE' doppia la 
Lattanzi! ". Naturalmente non 
eNl cosl. ma vi confesso che 
l'imoressione che se ne rke­
veva era proprio Quplla!). 

e La t oce del silp1>zio di 
f'oisodi ne Fono raccolti un;t, 
diecina mentre i orotal!onidi 
si avvicinano al meZ7,o mi­
gliain 

- Qui - mi Fono detto -
bisogna adeguarsi. cioè ore­
parare prima dei l!Tafici illu­
strativi e delle tavole <'linot­
tiche, altrimenti attribuiF.co a 
Jean Marail< l'epi"Odio delle 
cande-le e Jean Cocteau mi 
to"lip n "Sluto. 

E infatti nrecarai una spe­
cie di corontuario che con i­
l!lio anr.hp a tutti Que21i 
spettatori che voltliono seroi­
re il fHm senza affaticare 
tronoo il -::ervpllo. . 

Uno ha un dubbio? Nienle 
paura: apre il prontwrio. va 
a. lee:~ere la voce eh ... lo inte­
re:>sa e tutti i dubbi scom­

iono. 

Uno vede aU'improvvlso 
entrare nella piccola cappella. di OSV ALDO SCACCIA 
in cui un gruppo di uomi?i .. . .. .. . 
si è raccolto "per gli eserCIZI tati al mmon dI sediCI anni 
spirituali. un cieco e due con Il presupposto al~entç 
bambine? morale. che solo ~ sedlcl.anm 

_ E . ' questi - si chiede e un glorno è .lecIto appllcarc 
spaurito - chi sono? Co a l'Art. 519 Codl~e Penale, VIO­
vogliono? Da dove ven~ono? lenta re tu:'a mmorenne, trat-

Basta aprire il prontuano tare le bIanche? 
alla voce • cieco . o alla voce E' propriO. l'autore del 1'0-
• ,bambine . per apprendere manzo, a mIO parere, me~ho 
immediatamente che sia l'uno disegnato nel, f~lm. F;o'>Senz~al~ 
che le altre si riferiscono, al- mente, perche e anb!eto!lco: 
l'episodio del partigiano i~- perd~e: d,?~o t:r:e ,glOrm ·dl 
terpretato da Jean Marals. esercIzI Splr1tu.ah, non SI co~­
Per avere maggior delucida- ve~te e .n,?n SI cO~lVerte pel: 
zione in proposito - avverte che egli e. propno parte di 
il prontuario - vi preghiamC? o~ell'u";1amtà. che cond.anna, 
attendere altri 375 metri dI di qut:ll uma!lltà che deSidera, 
film. perche egh morbosamentç 

E infatti 375 metri dopo, lo ama Quelle cose p-er le QUali 
spettatore potrà <apprendere al momento opportu,no. tartu­
che quel cieco e quelle due fescamente pronunzIa la con-
bambine viste entrare nella danna. . . 
cappella erano 'la vi ione di E' un p,:rsonaggJo eOrag~lo­
un cieco e due bambine che so. che ~ICE' cC?se coraggiose 
Jean Marais aveva ucci~o nel che tutti. sap?lam,? ma c~e 
corso di un'azione di ~abo- n~ss~no dI nOI ha Il coraggIO 
taggio. di dIre. . 

Senza il prontuario uno sa- Inoltre è un pel'60naggLO 
rebbe rimasto perplesso per- eccp.zion!llr- .anche d.a.un altro 
chè tutto si capisce tranne che punto <:lI vista e, cloe per la 
Quel cieco e Quelle due bam- sua z:~s!st::!nz.a ali alcool. , 
bine entrate nella cappella Egll .. tnf~ttI. come appar~ ;-\a 
erano solo una visione. . u.n eplSodlp narr~to n.el fl.1 m , 

E così per gli altri episodi ncev,:tte I~ penodo fasc!sta 
e nrotagonisti dE'l film: for - Sche . il perlodo .{osse fa ~Ista 
miche? Jean Marai< A<ta e. cryla!,amcntc dImostrato ,dal 
clandestina eon ra2'azzina che dlslmtl";'o ~he ornava la j!1ac­
~i spo!,!lia al Pahtino? (sono ca gell edItore e dall!! foto-

C'ttE' sere di se2'uito che V'l do ~raha del Duce posta ID bella 
al Palatino. Ragazzine: nipn - v~sta. <ul .tavolo) un r':l1alo 
tI'. Jn compenso 2'atti e j!"uar- di mille lire da un echtorp 

die notturne). Episodio dello che. pur non comprando le 
scrittore che scrive libri spin- ~ue. opere lo apprezzava Quale 
ti che incitano la gioventù a scn'tore 
delinQurre. come ~e la gio- Ebbene - ed è lui ste~so 
ventù di oggi. 'Per delinquere, che ce lo dice - Quel1" mille 
av~se bisogno di e~<;ere inci- lire se le l?evve tu.tte tn .una 
tata! Senza contare poi "he nott~! -E .SlccC?me 10 perlodo 
il romanzo è ormqi u" ben {ascl~ta Il vm.o <:ost!lva al 
modesto mezzo per ,ninl!E'''c maSSImo due lire II lItro, se 
Ja gioventù sulla via del malI'. n.e deduce. che q.uesto ecce­
A cosa SE'rvirebbero allora I zlOnalf' scrittore, ln una not­
n:mptti? E. -più che altro i te riul'cl a berne 500 litri! 
film? Quei famosi film V!!'- Lo oredo che dopo vedeva 

LA MUSICA 

le ragazze nude al Palatino~ 
C.on 500 litri di vino io s~r:,i 
capace di vederle magan : n 
casa di Memo Benassi! 

Oltre agli episodi che vi ho 
accennato Qui sopra. ve ne 
sono molti altri: c'è Fabrizi 
che fabbrica oandele e che 
fa jJ baciapile solo per ven­
derle meglio, cosa ~he ha i.TI: 
dignato molto GIan .LuI!t1 
Rondi non so se per antipatia 
verso' i baciapile o verso i 
fabricanli di candele. C'è lo 
episodio del reduce che torna 
dopo sette anni e trova che 
la moglie si è sposata con un 
altro. Per non turbare la pac ­
di lei, vi rinunzia e se ne va 
per la sua trada senza meta, 

L'episodio finisce lì: se ai 
personaggi cinem;atografici 
fosse consentito, dopo un cer­
to numero di anni, di tor­
nar ,sullo schermo per narrar­
ci cosa è successo loro dopo 
l'ultima volta che li abbiamo 
incon.trati, probabilmente a­
vremmo visto il protagonista 
di questo epiSOdio mentre nel­
la sua casetta, calma e sere­
na. brindava ai oampi di pri­
gionia. 

Ricordo che tempo fa, pa­
recchi anni fa, incontrai un 
mio amico che era tornato in 
Italia dopo sette anDi di pri­
Ilionia. Aveva un'aria cupa ed 
abba~tuta: sembrava uno che 
fosse andato a rivedere n 
òandolero stanco. 

- Cosa ti succede? - gli 
chiesi. 

- Mia moglie! - rispose. 
- Comprendo. Durante la 

tua assenza si è risposata. 
- No. 
- E allora? 
- Appunto. 
E si allontanò scrollando il 

capo senza speranza. 
Un breve sguaTdo al pron­

tuario se ho dimenticato qual­
che personaggio o qualche 

GIORG10 U1GOlO E HOFFmftnn 
Una interessante conferenz a al Ridotto . dell'Eliseo 

I concerti di Questa setti­
mana, a Roma, sono stati mo­
desti e così ci occuperemo di 
una conferenza eccezionale 
(per la singolare personalità 
del Conferenziere) e partico­
lare (per l'interesse e la no­
vità del tema scelto). Per i 
• giovedì . della Filarmonica, 
nel Ridotto del Teatro Eliseo. 
Giorgio Vigolo ha parlato di 
• Hoffmann e la prima ope­
'l'a romantica. ad un 'pubbli­
co composto, per la maggior 
parte, 'Cii musicisti. di scritto­
ri, di poeti e di pittori riuni ­
tosi per l'occasione. Sul tavo­
lo non c'era nè il tappeto ros­
so, nè la bottiglia dell'acQJa 
col bicchiere. • Ci vorremmo 
oggi occupare . ha comincia­
to Vigolo, • non già della pri­
ma opera romantica in gene­
re - come qualcuno 'Potrà 
aver creduto dal titolo di 
Questa conversazione - ma 
dell'opera romantica, anzi 
dell'opera magica, Undifle , 
composta da E. T . A. Hoff­
manDo Quest'opera, rappre­
sentata nel 1816 ha senza du­
bio dei diritti di priorità sul­
ropera romantica in genere 
e in particolare sull'opera di 
Weber, avendo influenzato TI 
• Franco cacciatore . e anti­
cipato alcuni caratteri del 
teatro wagneriano ' . Hoff­
mann nacque (come Emanue­
le Kant) a Koenigsberg nel 
1776, sei anni dopo di Bee­
thoven, di Hoelderlln!!. di 
Hegel. Nell'atmosfera di di­
scordia familiare (il padre era 
un despota). l'unica sua con­
solazione era una giovane zia, 
che lui chiamava • z.ia Piedi­
no ' . suonatrice di liuto. Stu­
diò legge e intraprese la car­
riera giuditiaria: in omaggio 
a Mozar! cambiò il suo teno 
nome (H Gug:lielmo ,on Quel-

G. SANTO STEFANO 
lo di Amedeo. La compagnia 
abnormi dello spirito. La sua 
vita si svolse irrequieta, sre­
golata: di giorno Quella pre­
cisa e 'Pedante del giudice 
HofImann, di notte quella del 
gran bevitore, narratore ine­
sauribile. Scriveva sempre nel 
silenzio delle ultime ore not­
turne e delle prime del mat­
tino. E spesso la moglie do ­
veva confortarlo allorchè 
qualche paurosa figura dei 
,Racconti notturni . · si leva­
va dinanzi ai suoi occhi. Mo­
rì all'alba del 25 giugno 1822 
mentre detlava la fine del suo 
racconto. n nemico ". iD cui 
si accenna alla • forza buia 
che vuole la rovina -dell'uo­
mo. Sulla sua tomba egli è 
segnato come • imoit;gal0, 
poeta. musicista. pittore. 
Sarebbe una inesattezza to, 
rica e un'ingiustizia, ha detto 
Vigolo, non tener conto di 
Hoffmann musicista. anche se 
la sua musica non presenta 
le stesse forme originali del­
la sua fantasia . E' legata a 
Gluck, a Mozar!. a Beethoven 
ed è solcata da singolari an­
ticipazioni e presentimenti 
specie neU'opera Undine. 
Hoffmann trasse il saggetto 
di quest'opera dall'omonima 
fiaba dello scrittore romanti­
co tedeS{:o Friedrich La Mot­
te FonQue, allora in gran vo­
ga, ed il soggetto è Quanto 
mai adatto a rendere quel 
mondo immerso nelle forze 
oscure e magiche della natu­
ra. Si disse, di Quel racconto. 
che protagonista ne era la Na_ 
tura stessa. Undine è infatti 
un essere elementare, nata in 
un palazzo di cristallo e 'Por­
ata, bambina. dalle acque di 

di un alienista rafforzò in lui 
la predilezione per gli stati 
un torrente alla porta della 
oapanna di un pescatore che 
la raccoglie in memoria di 
una sua bambina misteriosa­
mente scomparsa nelle acque. 
Un dina cresce. Un giorno un 
cavaliere la incontra, la ama, 
la fa sua portandola aUe noz­
ze nel osuo castello. Ella ri­
ceve con l'amore l'umanità. 
ma con l'umanità il desti:1o 
e il dolore. Tutti gli spiriti 
delle acque CO!} il loro capo 
(z.io di Undine) Vegliano tre­
pidanti intorno alla spa feli­
cità. Al castello si trova il 
personaggio cattivo di Ber­
talda - in cui giustamente si 
è veduta una anticipazione 
della Ortruda del Lohengrin. 
E' la figlia perduta del pe­
<catore e, frapponendosi fra 
Undine e il Cavaliere. fa che 
questi si innamori di lei. Un­
dine si allontana e piange il 
uo dolore nel fondo del ma­

re. La legge degli Spiriti del­
le acque vuole che il Cava­
liere muoia quando avrà com­
piuto il tradimento sposando 
Bertalda. Le nozze di Questa 
si preparano, infatti, ma al 
momento del loro comoimen_ 
to appare Undine: il Cavalie­
re si getta nelle sue braccia 
pentito. ma nell'amplesso si 
al!l!hiaccia e muore. 

Quc"Ìa eonclusione dell'o­
pera non manca di genialità, 
ci informa Vigolo. e Weber 
ne Jodò la ricchezza armoni­
ca del coro a otto voci. Hoff­
mann scrive nelle Kreis~eria­
na, questo nasso molto signi­
ficativo: • n nostro ,.egno non 
è di questo mondo: ecco co­
sa dovrebbero dire i musici­
<;ti. Le melodie parlano una 
line;ua superiore. Quella del 
regno degli spiriti. Esse non 

episodio. Perbacco: Ce ne. sono 
ancora una ventina! QUI an: 
diamo avanti fino a domani: 
Comunque, tanto per darVI 
un'idea, vi dirò che c'è un la; 
druncolo che -va a fare ~ll 
esercizi spirituali per sfuggIre 
alle "uardie e che dopo tre 
giorni di meditazione si p~ntç 
e oIfre alla M~donna tutti gll 
oggetti ehe avçva rubato, La 
storia non ci dIce se un.a set­
timana dopo tornò a rlpren­
derseli, ma non credo: eFa ~n 
ladruncolo piccoletto e l.plC­
col etti in genere, checche. ne 
dica Doletti, sono bUOni e 
simpatici. 

Poi c'è un prete che ha un.a 
crisi di coscienza e dà le dI­
missioni da prete. Un fatto 
tragico segna però la sua pr.l­
ma usoita per le trade ID 
abito secolare. E' chiamato ad 
impartire l'assoluzione ad una 
donna mortalmente ferita in 
un incidente stradale. 

E' l'episodio che conclude 
il film e lo conclude con ef­
ficacia e drammatica sempli­
cità. 

Il merito maggiore di Gior­
.e:io Prosperi che. insi,:,m . ad 
altri ha scenegglalo Il fIlm: 
è di avere creato pcrsonar.g1 

veri umani. <:on reazioni vere 
e umane. la~ciando da parte 
tutta la psicologia convenzio­
nalE' dei personaggi teatrali 
e cinematoerafici: nsicolo~ia 
scaduta per un pubblico ch . 
come Quello di o!H(i, con?sc 
tutti i trucchi del mestiere . 
meglio forse di coloro che di 
Que~to me tiere vivono 

Altro pr-ep:io notevole del 
film sono i dialoghi. Dialoghi 
serrati, densi di con "etti. sen ­
za essere cattedratici. dram­
matici senza ess e teatrali. 
profondi senza essere ~cola ­
stici e infine - co~a del tut­
to eccezionale in un film -
senza errori non solo di e;ram· 
ma! ica . ma nemmeno di sin­
tassi. Il che ha del r nome­
nico! (Ho sentito in un film 

esistoDo nella natura, ma sol­
tanto nel petto dell'uomo. Gli 
impulsi improvviSi del musi­
cista, l'inesplicabile sorger 
di melodie neU'intimo del suo 
essere, sono la conoscenza 
non esprimibile con parole, O 
meglio l'apprenSione di una 
musica occulta che sta alla 
base della natura, come prin­
cipio della vita e di ogni al­
tra attività • . Giovanni Kr i­
sler, al termine dei suoi scrit­
ti musicali, nelle Kreisleria­
ne, (sotto il personaggio di 
Krcisler si nasconde lo ste ° 

. Hoffmann), scrive un raccon­
to che immagina gli abbia ri­
lasciato il suo maestro. Il 
racconto è il seguente. Da ra­
gazzo, il maestro di Kreisler 
andava spes~o in un giardino 
confinante con una grande 
foresta di suono e di canto. 
In essa un uccello cantava 
mirabilmente sopra un vec­
c~io albero ai piedi del Quale 
SI trovava una grande pie~ra 
solcata di venature ros~stre 
e di licheni e muschi dei ))iù 
stran~ colori. Su Questa pie­
tra 51 raccontava una curiosa 
leggenda. Una volta. nel pae­
se. era ca'Pitato uno stranie­
ro dai modi e dai racconti af. 
f~scinanti ch suonava sul suo 
h.uto musiche meravigliose. n 
sIgnore del luogo ne fu domi­
nato, e 'Più di lui la sua gio­
vane figlia che, in breve, sta ­
bili con lo straniero legami 
intimi e indissolubili. In tut­
to questo la musica aveva 
una p~rte di primo pieno. La 
notte I due andavano sotto il 
e;rande albero, sedevano sul­
~a pietra, e ..,i sentivano di 
:onta!"l0 ('anti cosl belli. ma 
stram e lUl!ubri che nessuno 
osava avvicinarsi e ta.nto me­
no denu.nziare i due amanti. 
Un mattmo lo straniero scom­
parve e con lui la lI';iovane 
n padre li cercò nella fore: 
sta. 
. Giuhto accanto alla pie ra 
il cavallo s'impennò e non 
volle più prose~ire. La pie­
tra era macchiata di ~an<rue 
f~esco. n padre la sollevò e 
VI tr?vò sotto la figlia coner­
ta 'CiI pUfrnalate e il liuto 
spe-zzato. !l rall';azzo (oS'<ia il 
maestro di Kreisler) divenuto 

che ancora e ù parla r 
• pirataggio Boh!). 

La regia di Pabst è ottim; •. 
piena di movi~ nto . e nellr 
stesso tempo di ordme. Gli 
episodi si accavallano une. 
sull'altro c malgrado la fram 
mentarietà del soggetto, se 
ne ricava una s nzazione d 
unicità se non spirifuale, ci 
nemalograIica. Cr do che a 
Questo risultato abbia contri. 
buito molti simo anche il 
montaggio di Quel ~alvalorc 
di film che è Eraldo da Rom~ 

Bene gli altri 
Gli altri, chi? 
Tutti gli allri. Oggi m i sen­

to in vena di generosità! 

Zitto e,.. Mosca 
E' la slorie di un idra ulIco 

inglese il Qual endosi im­
padronito. p r errore. de i piA­
ni segr ti di un ordigno ato­
mico viene condotto in Russia 
e ricevuto da Stalin . 

L'idraulico, il QUBIt· era 
convinto di essere stato invi­
tato in Rus ia per un A sua 
invenzione. diciamo co, I, ca­
~alinga. quando apprend e chp 
invece si tratta di roba to­
mica, cerca di fcappar E ci 
ri se ,ma 010 dopo aver oa. ­
salo tutti qu i gùai n c('~~ l'i 
a ricomoen r ~li p Uatori 
del prezzo pag lo p r il bi­
gliPtto 

C' st1tO QU Icuno ch!' ha 
voluto panll!onar qu ~t o film 
intenzionalmcn l'atiri~o, a 
Ni"otchko 

Poro male! Ouol uno den 
our dirle. cert h i:llit il AI 
trimenl! Qualcun !tro coml 
pa~" il temno? 

All'uscita d l in ma il dI 
reUor del Fiamma mi h" 
chie to: 

- Beh' Ch t, ne S mbra" 
Zillo! 
.. .. e mosca Si mo troppo 

amici! 
O svaldo Scaccia 

musicista conl mpl va pe' o 
la strana pi tra. Gli par \'11 
che dei suoni dov ss l'O ali­
tar li d ntro com incatcn­
ti da un incant imo. Il rac­
conto d l maestro di J<rl' i ler 
concludeva con Que t paro­
le: " A coloro che ti doman­
deranno il igniflcalo d i Que­
sta storia, di pur ch essa è 
una immagine pittore a del­
la cadute t rr stre, della ro­
vina distacim nto della Mu­
sica p r volontà mal fica di 
una potenza o tile '. Per HofI­
mann. dunque. l'arte della 
composizione si riduce alla 
prontezza fermezza de l se­
gno, alla captazione rapidiS­
sima di ciò ch il musicista 
ha s ntito risuonare n I suo 
interno. • E' nel fuoco delle 
ispirazioni . gli scrive " che 

i àccendono i uoni. le me­
lodie nella m raviglio_ lin­
gua della musica . 

Ad accendere meglio il fuo­
co della ispirazione, HotT­
mann non disdegnava gli a iuti 
dell bevand alcooliche. 

• Ciò che fuma in ouesto 
momento davanti a me sul 
mio bicchiere è Quella bevan­
da che non ha un nome sta­
bile: come un gran signore 
che viaggia in incognito e 
cambia nome in ogni paese. 
La preparazion e l'uso mo­
dico di Questa bevanda ha pe~ 
me qoolcosa di benefico e dI 
rallegrante. Quando Iingue~­
gia la fiamma azzurrina IO 
vedo uscirne come una sala­
mandra brillante e scintillan­
te e combattere contro gli 
spiriti della terra che d imo­
rano nello zucch l'O. Questi 
resistono valorosamente: cre­
pitano in fiammelline gialle 
attraverso la loro nemica, ma 
la forza che li attacca è trop­
po forte: essi precipitano giù 
scoppiettando e stridendo. Al­
lora gli spiriti delle acque 
s'involano turbinando in nu: 
volr'te di va'Pore mentre gli I 
spiriti della terra tirano ne 
fondo la Salamandra $/inita: 

Infine il M.o Favaretto CI 
versò alcune sorsate del 
punch di HOffmann, arie e 
duetti dall'opera Undine. 

G. Santo Stefano 
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ucc questo. _\bbiamo 
(a~to, '3~ Si tina, lo pcuacolo 
Jx~\efico pro~jiniSlmLi Euro­
pa , ord. Parl3Jfe del ",~LCCes­
so, è irtutille, pel hè Ollnal Lut­
ti lo conO/ilCOllO (e, del r~ to, 
un'arnpi.a orotulca lo l:eg tra 

allche i·n ru~ra 'partc dI que­
mo ~Le ~(> \lUlI1oro); dire <:he 
il calore di Illui - per aIu­
tarci <I rcaliu3Ite l'in.izia'lJÌNa -
è 'Lato app,' iOll3lto e gene­
IfOSO, è a1tre'~tanlO illllttile, per­
chè ~i s.a già quanto sia sen­
sibile c 1'101 LO)I uore della 
gente dello p='lIt3colo c dc.J 
publ)liGO di Cronte ad un'ope· 
ra bllooo. El \lcare le poc.hi~ . 
si.ll1e dde-lIioni e ,i pochi-ssi=i 
ca'li di Ollll a incomprensione 
(qualche IP.rodulrore,. '31 quale 
<JranlO ,ra Il Il1IlHl'd<itl (}UallrV 
bigliC'1ti del to comp'lessiNo 
di l,ire ~imila - di()()Ilsi i· 
mila! -, li ha l' tir.lIi:ti con 
la ~ma che preSSallti impe· 
gni ali impedi\l'3no dI illlter· 
veni rg; col'li orch trali ·r~nG­
Hi - altro caso di tm.na Ul­
C?I1lI)lcnsi n -, mentre lUt­
ti <I sono ptr talti ~ralllà.ta­
m ellll C (tcatm. a~lOri, mana.fe­
sti, programmi. poI" na·le va­
rio : llIlli. IIlti; (' ·tu· lO) l\aln­
f1D 'oluto cs.eu: pagaI i, t­
traenl ln all'in o IIna cifra 
nOli imlitr(ll 'lIC \preci iamo 
che. imcce. i ma lri delle or­
chc<t re c, in blocco, le orahe­
," re K rame,r c Inclfa 1\'31100 
dim~lI ·10 il piil n.,ile di­
~il~t()r <Se); elencare, tl icl"\'QIl~o, 
Je 1>oche, otLU.·· In lI1tP;.Jll I?­
Ili . <31re'bbe Oll~1) c pernno 11'­

,,. D'lIa·1 rlo.:.o JXJl i tanti a.litri 
ch~ .i ~ no dedicat i COI1 gran.­
de '1 lcio alla belAa iniziati­
va. L iant() dunque ncila 

"I.' 
penna (ple~ti tra<:curnbili epi · le, abbiamo sbagliato strada. 

i C dedic.J1i!3mo di n~lro La sLrnda giusta sarebbe sta. 
ricordo e ,i l J1OSlro a.pprezza- ta quella di interessare in per. 
mento a lU li i gli aLmi che sona il Direttore Generale Sal. 
hanllO dimostrato di alvere lU) ino rnesi - che non di. 
cuore. 

. \ P rescin lC'l'C dal q u alc 
(cuore), VOllr 1llmo rilevare aJ­
lLne C06e~e 

tJ n è' qllC'lt a. l)er avere il 
• prC5CCl.IJ3,LOre " ci . i.1JtllO l'i· 
voLti a'lIa R ... <\ ,1. E la R~'\.1. 
ce Jo h.a dalto. E' l'i nhaLO es· 
sere un. • 'presentatore., oJtre 

he bI avo (Corrado. an7,i. /.' 

mCI.tica certo una Jl<X9trQ al1(,Ì­
ca oollaboruzione cinelll,3Jtogra­
fica, e ,non ha mai trascurato 
occagione per dimostrarcelo -; 
o, addiriLtllira, quell'3 di faire 
una telefol1G'ta 311 caro, genti: 
le amico CI" tÌ:aJno Ridorui, 
prcsidcn1te della R. A. I.: e 
Ridomi, senza dubbio, con la 
~olita ronte.ia . ;wrebh~ rispo· 

~ RIGHE I~ FR~TTA. 
AL CAPITALE MILANESE, MILANO. - Due 

righe in fretta, caro capitale milanese, per pregarti 
(in considerazione del fatto che stai dando palesi 
sintomi di volerti occupare di cinematografo), di 
ricordare due cose. Una: per scrivere t film. a Roma 
non si usa la carla extra-strong, ma la carta a mano 
(filigranata) delle cambiali. L'altra (eonseguenre alla 
prima): i film, a Roma, non nascono e Cinecittà, 
ma dai tabaccai (dove si vendono le suddette cam­
biali). Cordialmenre 

::.:.:.: .. :.:.:.:.:.:.:.:.:.:.:.:.:::-::::::::::::.:::. 

bra\·i.imu, come 'apete), elll -
9tico c ~pollti\'o. perche, pur 
a.\'endocelo la R ... \ ,J. [3.ttO ca 
dere mo~to da1l'aJto, UOll 
embm. si sia [aLto male (al­
lo "'P lIaool era arL.illi imo 
e sorridente); ma. conllUlque, 
lo a~)biamo a 'uto: c questo è 
l'imperlante. Meno .imper­
ta'lle (ma non lrascurabile, 
a.gli dLtli del1a cronaca) è la 
burocrazia GJLIJnwcr~() la qua­
le ci 1: la to ,nec sa 'io pa553-­
re (com c ~alamandre, cioè 
~enza .;cottarc.i): e, francam ·:~n.te, 
cc 1\ dQ"'p1ace. E 'dememen-

INTERMEZZO 

D. 

lO: • Ma f.gula'1.il Dimmi 
(Iudlo che ti occorre per Ulla 
iniziaLiva (exl meriwria c Ja 
R.A.l., che pure ha fatJto lan ­
to per i ~in} -tJ'3·ti del ;\[a,re 
tlel :\'ord ti asseconderà • . In­
\CCl'. pN ,nOfl disturbare nè 
Ridomi 0(' l'\l i, çj iamo 
rivolti agli • uffici competen· 
li. e questo è !JatO il pi'n" 
aipio di una • via crucis. che 
'aJ'{:hbc Gnonnfm-ellll!.e hl1lgo 

taCCOnla,re. ma che non è pri­
\'a di IMi omori tiei. Infaltti, 
la • ,cz ione musica Jeggera» ci 
rimanda\1'3 '3ll.a • e~one m'Il i-

GIORNALE PARLATO 
(La scena rappresenta l'ae­

ropOTto di Ciampino, diven­
tato la succursale .di Cine~t7 
tà. Divi elle arTI vano, dlV~ 
che partono. l fotoreporter SI 
sono or mai sistemati con 
brandine e tende da campo 
e risiedono in permanenza 
sulla pista di volo. ln questo 
preciso momento si attende 
che Vivian Leign. Ella scen­
da daU'aereo). 

CAMILLA CEDERNA (in­
tervistando la celebre diva) . 
- Signora, voglìa r.ispo?­
dere ad una domanda tecmca 
del massimo interesse: quan­
te bombe H accorrerebbero 
per dlstru~gere un paese -
per ese:mplO - vasto come 
la Francia? 

VIVIAN LEIGH (con 'Un 
sorriso condiscendente) - Ve­
de, cara signorina, la bomba 
H ha scopi di -pace ... non sa­
prei rispondere a)la sua. d07 
manda perchè nOI amerIcani 
non <Ci siamo mai posti la 
questione... potrei dire cento 
~mbe H o potrei dire ~ie­
CI ... non so, non so propno .... 

CAMILLA CEDERNA (in­
Sistendo) - E per un paese 
vasto eome le. Svizzera? 

VIVIAN (sempre col sorri­
so di con.discendenia) - Le 
ripeto ... non ci siamo posti la 
questiòne... forse venti bom­
be o forse duecento ... non sa­
prei proprio ... 
. CAMILLA CED]jRNA (in­

sLStendo con deplorevole ma~­
canza di tatto) - E per dI ­
struggere un 'paese vasto co­
me le. Russia quante bombe 
;II occorrerebbi!ro? 

VIVIAN LEIGH (prontissi­
ma) - Seimilacinquecento. 

(Frattanto Memo Benassi 
esprime le sue vedute sull'a­
more. Gina Lo!lobrigida si 
querela immediatamente). 

FORGES DAVANZATI -
Intendo produrre un film sen­
sazionale. Protagoniste fem­
minili saranno Franca Berti-

di MARIO LA". 
ni e Wanda Osiris. Si intito-
lerà Ava contro Ava. . 

(Frattanto per un t,,:aglcp 
equivoco la commedia dt Lut: 
gi Squarzina "Tre. qUU,,:tl .dt 
luna" vince il Feshva! dt Pte­
digrotta. In compelLSo un ar­
ticolo di Missiroli sul probll!­
ma di Trieste vince il Fest1-
val di Sanremo). 

GIORGIO PROSPERI (in­
tervistando Vittorio Gass­
mann) - E' vero che Lei ha 
intenzione di mettere in sce­
na L'imperatore Jones di O' 
Neill - che si svolge in A­
ll'ice. - e di invitare alla 
prova ~eneraJe tutti i capI 
delle tnbì.l ottentotte? 

GASSMANN - Sì. lo cre­
do alla criUca degli specIa­
listi. In un secondo mome~to 
metterò in scena L'annuncw­
zione di Maria di Claudel '7 
inviterò alla "prima" e.lcun~ 
importantissimi e autorevoli 
Santi. 

(Viene ufficialmente annun­
ciato che per il prossimo an­
no teatrale no-n si potranno 
formare Compagn~e di I!rpsa 
in quanto tu.tti glt. attoTt. lta­
Hani saranno scntturati da 
Llichino Visconti. SHvio D'A­
mico si fa promotore pr~s$o 
il governo di una mozton~ 
intesa a riservare almeno set 
attori ad Orazio Costa. Si vO­
cifera che la prossima scheda 

Vanoni conterrà - oltre alle 
solite voci - la voce: Orazio 
Costa. Ogni contribuente, pro­
porzionalmente a! reddito, sa­
rà tassato. Gli eventuali eva­
sori saranno passibili di pene 
detentive, Una presa di posi­
zione dell'avvocato Arturo 
Orvieto che tenta di dimo­
strare che Orazio Costa del,e 
essere considerato "spesa vo­
luttuaria" al pari della tassa 
sulle automobili, non viene 
presa in considerazione). 

ORSON WELLES (a IndI'O 
Montanelli che lo sta inter ­
vistando) - Sì. è esatta la 
voce che, dopo il film con 
Totò, mi produrrò in avan­
spettacolo al Cineteatro Indu­
no. Farò la "spella" di Catoni. 

NUNZIO 'FILOGAMO 
Amici vicini e lontani, buo­
nasera... il vostro Nunzio vi 
parla da Scurgola Marsicana 
da dove si trasmette • Il mi­
crofono è vostro .... Amid vi­
cini e lontani, siamo dunque 
tutti e due vostri, io e il mi­
crofono ... Approfittatene ami­
ci vicini e lontani... Appro­
fittatene ... 

(E tutto ciò accade mehtre 
Ni!!a Pizzi, accompagnata dal 
Doppio Quintetto V ocale e 
cioè dal S emplice Decadetto 
V ocale canta per l'ennesima 
votta la canzone "Campana­
ro". La sua è una voce d'An-

Mario Landi 

Clorglo Berti degen te in clinica per UJl InCidente autonlobll lS l ltOJ ., 

è fidanzato ';"n l'attrice Luisa Rlvelli (la prima a sin ist ra) . Hanno 
feUegglato l'avvenimento: Mirella Ubert i, Folco Lulli • Ra f Vallone 

ca Qperj~tica. c <[u est a , a SU3 

\'ol,ta, alla «segreteria progmm· 
mi ., la <l Il aIe • segreteria 
pl'Ograrnmi », dichiaTandosi in­
competente a dccidNe, ci 'l'i­
~pediva I3lla • dilVl~ione musi· 
ca allegra (l'OpartO morlve!lti: 
c-ategoria extra). , per ra,1ci 
parlare finalmente - COn d1 
fllnzio\la.rio addetto aLI..1 bi o­
gna. ~Ia , a qUegto puuto, era­
I amo appena 311 primo atoto 
del dll1amma. Pcrchè tale hm· 
ziOl1ario liarCibbe stato queLTo 
hlto/lo se 'i fosse tI'3Jltato di 
IUl'illlÌziati'va pertinente all'a 
• seziGne Joca.Jc.; essertdo, in. 
vece, un'inizialLiva a caT.altere 
nazionllle, occorreva rifare tul­
ta la ~rafila (musica leggera, 
operi tiro , sa ' ofoni, microEoni, 
~terja, '·opal to UlGtivClJti, 

eccetera, eccetera). F,ina'lmellle, 
vi • poreseullt.a.tore • l'abbia.mo 
a\llHO; ma giura.ndo che ci 5:':11'­
v~va solo per due ore, cc lo 
. iamo <[COlLtO oo,Ue 16 aJtle 21. 
:\'on ;lamo \'endicativi; ma ... 

A l,DI'a coserutG. i può esscre 
gcn'Lili come .\.1 'andro Per· 
rone direlttOre del Messaggero? 
:-.lo. Penrone (e, del Testo, an-­
lhe il ca.pocroni la Guglielmo 
Ceroni; e del resto i ca.pOClTO­
Ili Ili d.eglj a~oI:ri gjornall i, offi­
ciati dal vice dire~tore gene. 
rale detla Spi, RafCaele Jac· 
chia) l3ll0, anche in que ta 
occa ione, il geQtlluomo mera. 
vigbi~amen'le ospitale che tutti 
amoscono: e ha voluto acco· 
gLiere gralUitamcute la c~o· 
sa pubblioità preventiva dello 
spetlacolo. MQ, dopo, finito lo 
spe~tacdlo, e passando la com · 
petenza della cronaca alla ru· 
brica tea,tralc, ~l siloozio pitl 
tombale ha accolto il gra.ndio .. 
IO lIccesso della nosr-m i n izia· 
tÌ\'a. E\\Ìdel1temente, i croni ti 
teatrali del Messaggero, che . 
muovono <cCon{jo orjteri a. ~o­
lutamenle perso.nali, ll!m po.te. 
vano dLturbaNi a scrÌ\ore quat· 
Iro righe che registrassero lo 
~lancio generoso di tami arolO· 
ri e di lante attrici proE~o­
ni.ti. i sooo di Lurbati (e si 
sono, a nLi. predpi(3{i) per 
l'allro spet.tacolo (Re y) bene· 
fico del Quiri:no; ma 'm ora 
orga,nizzato da.lla • dloolesse • 
romana; e, i sa, /lob/esse obli­
gl'. Purtroppo, la stessa 06Ser· 
vazione dobbiamo farla per 
quanto si riIedsce a..J. Tempo 
(.-\ngioIiUo· C3J1'O, scnatoore ca· 
ri 'mo e Glol1i imo amico, 'tu 
certan1cnle ayevi an:re cose 
alle quali pensare; ma laSCia ­
che ti dica · che se 113. tua m.i­
rabile illlprC6a giomalistioa ha 
llil t.aJ.lone <l'Achille, questo 
tali c.lC si ch.iam a C~llcagno. 
Diego Calcagno, vea:hio amico 
3!u.che 100. mll t"1iderutemente 
più sollecito per Ila' • ~lobkt;· 
se. c.Ile pe1' l a 11100 - . 1l0~a;­
se .r) (' al Cicmwle d'Italia 
(m.io bllOfl Sante Sa,va,rino, 9jp' 
prezzato C ca.ro collaborattore 
di • Film ., il giornale ohe 1I1 

di"jgj ha jgnora~o a tutt'oggi 
lo sP lacolo di • F41m »! Vuoi 
domamlalfe - a chJi cl i il'3gio. 
nc' - perchè?!). 

'fa opa7Jienm.: duemila per­
sClIle hanl1" decrelato il sue­
C5S0 c1elJa lIloStira inùzia.tjva; 
tutoli gli a,1nri quot.idiani roma­
n,i l'hanno regi tralta: e ci ba· 
~Ita. Ton ti: i,l <l3JSQ Idi f-are. 
lImi. la ,resa (o la Resy) di 
ecru c~lti così m i:n\lli e tra· 
~lIrabili ... 

Il 
Si ta p<IJrlando di ce'Tll:i ec­

c "n pericolosi della OTOClaca 
nera sui giornali (suicidi, de­
Li>tJci, e ~i.miJi); e si va dicen­
do che sarebbe il oaso di limi· 
ta,re lo ,pazio dClClicato a que­
st.i • fattacci .... 

;\Ii sbaglio. o quakos.a del 
genere l'lho sennita di~'e -
te'nltpO fa - lIn'a.ltra v01ta? 

D. 
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~ Paga 4 

BA COMMOSSO IL MONDO Un" drammatica scena del film « Colpevole di tradjmento », con Charle BickEord nel ruolo d I Car. 
dinale Mindsun.ty, n famoso processo che commosse il mondo è rievocato con scrupolosa roe.ti olosità , 

attraverso le inchieste e le indagini della stampa internaztonaIe e sulla base dei documenti controllati sul po~to. Altri interpreti dd film, nel CJuaIe j 

svolge di contorno una vicenda umana, appassionante, SODO: Bollita Granville, Paul Kelly, Richard D eet. Regia : Pelix Fest (Esclu ività Generalcin ) 

CERCANO LA TRANQUILLITA' Franca Marzi e Umberto Spadaro in una scena del film « Lasciateci in pace» sati . . 
d • t· t . U ,-,- _H__ . .L M.arin G' la . , ra umoti.stiC<1 

et nos fI empI. ........, Ull'<:tto ..... O 11'0 lIlJ per la Epic-Junior è d" . 
grammazione. Altri interpreti: Enrico Viarisio, Nando Bruno, Virgilio Riento, Mario Carotenuto, Dante Maggio, Alda l'vlangini Vir ~ ~ente pro-
partecipazione di Luisa Rossi. Organizzatore generale l Silvio Rallzele D'A mico_ « Lasciateci in pace » sarà distribuito presto in Ital~a da1l'~tl:nO:0~n!: 

VICE: 

OCCK10 
VOLANTE 

no-o 
C'ANTA DO SOTTO 

I PIOGGI A lameri 
c no). n giurno a 
NeUl YOTk ra bello. 
UII Dm rica.no a PaTi­
gi più o meno nello 
ancor . a condo J'i 
gU!ti, comunque bello; 

bbcne. Cantando so'/" 
In. piOygl(l è 01 gran 
lung il migliore di 
lulti du . Tra l"sci n-
do la tr m . già\J per 

diverl nt . C'I 'ono I 
più noti mo 1\'1 d'l 
primo novec nlo . c n 
lati da nt' K 1I,V 
l'insup rnbil intl'rprc 
t - r gisla con'o'H I 
to l nlrn E' 11I1I ilE' 
oggiun~ r ch ' 11' ,. -
r ogr h i bolli .ono 

Il n i. Chl' K l -
ly b Ila con la solita 
m ~lri, b('" l (I diu 
valo da 'bby Rt',V 
no!ci, una nUOVil :c­
perla holl:vwooctlim(l 

Zln E. .. MOSCA 
Cln)(1 s ), - Veramen­
t il r gista del lì lm C­
itali no, c I)n('l ,nmen 
le M rio Z mpl. nati­
vo di Roma , ma ('hl' il 
111m sia ingl se t\ fuor 
di di cU~'1ione , dal mo 
mento h ncorre in 
.'0 il cla Ico humour 

angiosa one. E' la sIa­
ria, in poche parole, di 
un impi g to di un 
centro t mica in,l(lese 
il Quale sccmbia l 
propria borsa conte­
nente un innocuo pro­
g to per un nuo vo ti­
po di toilette, con un 
borsa con il prOI(t' tto di 
una bomba micidiale 
Da qui i snoda il film 
che è tulta una paro­
dia d 110 pionaggio, del 
ontrospionag)(io. e. in 

:omple:"o, di tulta l'era 
atomica. OUlmo inter­
prete G org Cole: 
brava Nadia Gra:v 

FAN IULLE 
DI LUSSO (ilaliat:\o) 
- C rcando col I n­
(ernino una tesi. in 
Questo film, la si ~o­
tr bbe trovare: la ne 
chezza non dà felici tà 
Oppur (a piacere .: 
gli arricchiti non cam 
scano niente e oertan­
to mandano a\10 sba­
raglio la loro orale. 
OPDure (ancora): ne! 
collegi di lusso non SI 
lmtlara as olutamentèe 
nulla. Tesi a parte. c' 
un su~~el!Uirsi d i fec ne 
-con molte belle rq­
gazze Fra le fanciulle 
si notano Suc;an ste­
phen e Brunella Bov~ . 
mentre le altre si limI­
tano a fu~aci aODan­
zioni ~ 1'1a consisten7~1I 
alcun~ . Poi c'è la dI: 
rettrice. Elisa Cega~1. 
il profe~ore . rlaudlCl 
Gora e JacQues Spr na<. 
il con tesissimo di tur 
no. 

Vice 

0::,:::':':':::.:.::::::::::::::::::::::::::::::::::::::: 



Il FILM D'OGGI n PRESEt'-n A. 

BUSiOL/\ rMALA 
di GIUSEPPE MA ROTTA 

F ...... p e ........ l e 
Che ve ne sembra det gelido e tiep\.do mese di :\[ar. 

w? C~":,pos~ di 21 giomi i.n.veroo.Ji c dii lO giorni pri. 
Itl.a;v~nh, OSSla <per due te.nli di un agoatizl3l1lte e di 
nas<fitiuTo, c per ·un (erzo dI un morto e dii un neonaLO 
M:u1.O 'Wl mese hl1ÌSte, illl cui l'odore di cuUa e di 
borOl.at1.co non riesce a oprafl\a.re l'odon: di ceri e di 
ghirlande. L'llWerno è stJa<to rntaJ.vag.io, pieno di virus 
inl1uenza.li, pieno dii uraga.ni che saIltando come dervi· 
sai, anzi oome guenj('ri 'I1urocchino, htanlllo devastato 
llttOl'C naz.i<mi, c )lieno sovrattlJ1tlo di llaNoo:etti cine· 
lU3Itograftci come Europa '51, pietra tomboaJe dd pre· 
unto mg gllo di Roberto RosseJ.lini : eppure nel mo-

menoLO in oui i beccrnln<Ì ed eredi ","ungano le lOani 
ull!a peggiore ~iolle dell'anuo, 'io, iillgua.ribiJanen(e 
r~m3l~~iC?, .provo . un di pellto, un~uggia, wna me ttizia 
d.ffic.li 1m a spl(~g3lre. Sono COflle - la, vedova di un 
b;mdito, la qua!le non vorrebbe che egbi resusci·tasse, 
ma nemmenS) può vietarsi di sospi.ra.re per lui (l1iflet. 
tete: per monmemare la vita della ex-mog,tie di un 
crÌlni.ooJe, non basterebbero «IMo galantuomin;); e 
i.nsomma ulla biualrn:t, '16tm insoddi.s{a2lione m'i per­
vade. Tutto mi è antipaitÌoo, tutto mi urta.. , on ho 
visto lA voce del silenzio (un bel tacer non fu mai 
fllm3lto) ma m'i sono annoiato lo stesso; bor\:)O(to, 
scuotendo la 1esta, che ~l ,miglior "P'Pareccliio radio· 
T.icevente, 3Uorchè infunia la nrasuUsiooe del Secood.O' 
Programma (aUesLao in romalllcsco di Tormarancio 
da Fulvio ~lJllieri e com~) è la socdità. sdlo la 
sOl'di til, nient'altro che la sordità; mQ sorprendo a.d 
annotare rel)brilmcrne, sul mio taooutino, frasi come: 
• Gina LollobTigida 11ll.l\'ngia soltanto uova in cami­
eia . , o come : • La prosa dai neo-elzevUi di Eduardo 
De Fil\~ (detto anche il preuen1olo di ogni n:t.Ì­
n tra), in che cosa differisce dal ca,vaJ1D del mO'llll ­
mCI to aq gencmAe .MissoTi Il lIa omooima piazza dii 
~1'I'Juo' .: e, Ìllline. ~l1ocede Ile un amJiro mi spedi. 
sca, li u niatnoci, un vecclUo 1I1iiaghO dii ~iorn3Ile con­
tenonte un sev ri simo 3!1l!icolo dedoic3IlOml a suo tem­
po da Guido t.lccbinli. Vi !lÌ parla, addil<Utltura, di 
• ktor d'a.nima.; e ad C\lJ13·na·re l3JI1fO' spiJr.i.tuale a­
rei :ltP'P'l.l>IltO io. Lo Stacchi,"i mi rimprovera di essere 
sta.to • un l>rillante gial1llali la fasdisla . e ili aver 
tradito per .aocetlere 3IÌ gJ 1di quoti.di3tl'Ì che mi af­
fidaronO' • il compito di somina·re zizzania fra gli na· 
lia.,..i '. Aggilln e che io sono colpevole di doppio 
~il1oco, pcn:'llIè esalto :-.l~i lIloi giornaJ.i d.i MiIklno 
o di T<mino, i.ruleggiando contemporaneameMe 301 
,'orci nei gi01'lIa'H di '" poli. Oh ~farzo, ~1atrlO'! he 
\'orrebbe, il lll'io t 'vo COl re, che per non • semi­
~la 7Ìu.an~a. rra gli i tatian i ingitl~·iallSoi. i napole­
tani .3 ~1i1a,"o e i m ilan i a a,poloi? Oppure do­
, -rei IICCgLi<'lre, rc con i nemici d·i . apol! contro 
J apoli Q con i nemici di M.:i1anO' COfltro Mi:la,no? E 
~clllprc, flIUO' quc to, por l'Ital!ia lma e conrorde SO­
jtn<lfta d~l,10 laoehini GuJdo? Veniamo a.l • brillante 
gionnali la fascista •. In i:ti3li ].a mia carriera nel 1927, 
quando nes uno p leva essere con.te1'111pora.neamoott' 
~iomnli ta. ~mifa;;c' la, c vivo. ln un ~ra.nde quO!JÌ: 
dioano fui aocollo per mel'il'i ~lu 'vamoote' letter3JrJ 
n('1 1941, 01 ~ia quando ne UIlO aveva ancora • tlll­
dilO. nessuno. ,I ntvrnJppi la mia ooll.abora~iooe dOflO 
l'ol{() ~lJtcmbl'e '43 e la riebbi nel '·16 .. on odio nè 
gli la-ti UllfÌillÌ, nt: }a 'Ru 'a, nè ta~to meno i. dri;1It.a. 
tori o i democratici e I ill'llÌ : l'Da desIdero poterJI Olvll­
mcnte di'lOu(Cl·C. J."vece il Guido SlIaa hi.nJi. IOlali'la· 
vic, o quel che è. ragion,;! così: ., on ci a.ppfova? 
Dunquc l' I1n fn,rfante la cui aClima puzza, • . Mano. 
M alIA). cosa de<'i(liall1<>? Qu~to \Oisoi.do terl"eno pole. 
micO' 110n mi garba .. ' on 'po.rci a.vvntlli1'3lr ":, j~i senza 
<1ic hi'31<1'r' bll primo luogO' che se lo Staroh lOl a,v~e 
l'ealmtllJle ol f"'tlo non scniverebbe del GeMo di ·a· 
ipoi!.i oiò he '>Cgue: « ... ql·. dove iJ gual'Òa!re è gioia 

ublbme. il l~.ira're una forma arcana della ,Bellez. 
za e l'ama.rc si esaa~3 e 'a1llnùLa nel fuoco deU etemn 
amore creailO e profferto. poi.chè I:u t-to.è ~ri5&i~~ 
impLll'it11 rome l'Eros scat:enato ,Ì!Il UU'OI'@1Q di verg~n1 
~acrate aU'a·\t:bre.. E lW1l potrei, mlÌ di...~piace. non 
terminare diwn<lo che <Lue COSe -trenltenflali esiStono 
i.n Illali'.l1: i buon.i del Tesoro c la grafoman~a eLi Gui· 
dO' Staoehini. 

S aSSezz .. pe. .... na .. 
Gome è lontano e mÌS01'e"OIe il tem.iJ>O io. cui., se 

una r.lc~"uosa protagonista d i c~edlole C1Jlemal(O· 
~ra f,chc mj sorpl'Elll!de>'a saLto iii suo let<o e ID i gri . 
dava: «Che fate li? 1'Ì9pOllidevo oa,nd.i.damente : 
• CesÌl... fareio il bagno Il i sol e •. 

::::-:::::.:.:.:.:.:::.:.:.:.:.:.:.::::::::::::::::::::::::::::::,:,:,:,:,:,:,:,:,:,:,:,:,:,:::::::::::::,,:::.:.:.:.:.:.:.:.:.:.:.:.:.:.::::: 

i dÌ.3im ~rt.li con la facçia tOSta di. Vlittorio De 'ca o 
oon ql1d1la del suo intervi~t;altore. 

1ft'O .... pe. S.I~ .. _ .. ~ .. _'" 
S"-" 

• R iemp>io bell:iss~mo, fino all'orlo, i miei hen vc-
S(lÌìti '. 

Le ....... Ie .d .. lle naezze 
na"_'c:he 

Del. dOlilor A!ntonio Pel!rlloci, direttore della, Mostra 
ll1temaz.ionale dell'Arte Ci<nemlaltografioa, di Venezia, so 
saLt:alllo che è il dootor AntolnO' Petonuca. 

• • .... _. dell.. p .. I .... _ .. 
S ........ .. 

Gigi. Caorsi, ,in un quotidiamo tar.inese, palianrlo del 
film La prcnJinciale, scrive: • Seru!a, fux ,1iolooza alla 
.pagina di Mor'3iv.;a" 3I1zi, l1ispelllallldola, StJ.lldati l'ha 1-\­
prodo~ta con moduli nconoodibllmente persolla.ti. _ E 
con ciò? a il Caorsi che u.n'opera letìl.eradia e un'ope­
ra cinem'<lll"O-gra,fica sono e debborm CSlSCIre due cose 
'P rofondaoncllIte diverse, ciascUfla ten!lI«Ja' soI.ta1Illto al n­
Sp6ll10 dei prQpr.i. • moid'uli .? Sono pen06C, agghiac­
oianlli, poti, le fu,t,iche ddl CaarW -per simulare ttn'a~'­
guzia che non p<l63iede. Egli conia tenruillli come • fil­
ma.ochiollto ., • fi.lmol'tino " • fì.1IIllazzo da mezza li­
ra ' . Uice • sogni adolcsccll1lirui., dice • 1im0000\{'CVOJe 
capoOOhietta dà ra.pa., d'iGe • se 1lIOO si guaSta ~ crc­
scere " dice • è all7.ichenò facile. '" e suppone cosi 
di <Xl8tituire (l\Jli) una rara simb'ios'i di crjoica cinema­
(ogmlìaI e di sqUtÌsÌilo umorismO'. 7JiItti, non lo sve· 
gl.i3lte. 

D.edd ....... _de 
Le volete, con oduemo rifel1imoo'lo alle ql10talJicmi 

d LLa Borsa ValO<I'i di Mil:Mlo, di . P3'1'igi , di Londra, di 
, cw·York, eccetera, dieci dom3illde ad AfIlge.l.o R.iz­
zo1i! Ecco ['ordiale (pagraJte all'ordine) col quale, su 
lln va . io d'argen.to, le presenterete al famoso na­
babbo ®t()t1iale, cinemaotograftco, agramio, mineRUio, 
albcrgrrioro e maritlJmo, sausandovi di lignorare se 
c-gli a:bbtia Lf\lte.res&Ì e aa.ra<tm·e auche akrove: 

D ___ .. d.. .. •• __ _ cqui tereste 

ulùlUrom boreale e tre arcobaleni, ricordi c3\TÌSSi.tni 
di fa,migl6a, che ianlo cos~retti ad a,!;ienare per nu· 
'I !li.re cl i IlIJlii.n.i e carru be ki. Ilootra voecl:Jja noona? 

D __ .... d __ ec_ .. d_ no più 
belli d i liaccia o di profilo, .j mi1iaxdi? 

0_ ....... d_ 'e.z_ - Esistono miIlii'3Jrdli 
zqppi, o monrlù, o lentiggimosi, o baJbu1JienAlÌ, o cie­
oh.i daJla prima aU'trltima ITra? 

D ___ .. d_ .... _ •• _ - In qua,le gior-
ClO ("nche i.tLuSlratO) della settimana non fon.dMe un 
peniodÌCO nuorvo? 

D ___ .. d.. .. ...... _ I~iove furio· 
sranneulte ... ci .lasciate dOl'll1:ke al COJ>CftO, 06sia noi vo­
ui conti in Banca! 
D_ ....... d.. _e_t_ - In quale cestino 

geula:tc ,i vosui Peppino A.m!3>lo smessi? 

D_ ....... d .. _e". __ - .\vete mai so­
gna<l.O' (veglCandovi poti con i sudo,lli freddI e con le 
J.acrimc agli oocni) di non rjronoscere più il vostro 
pol'ltafog'li? 

D_ ... _ .. d __ ......... - SiClte prodigo? E d. che: 

D_ ....... d.. .._ .... - Pos iamo d~illte· 

r aotamclllte mO$ll"atrvlÌ questa pli.ccola l-adliogra6.a del 
cramio d'; :'Ir ... rio Camerini? 

D_ ....... d_ decii ..... - Quaru:o vi co· 
{la-nO (IJC JE. OOlll'preSa, per l'entlralta m::i vostri enti-
111 oo:~i) ~a devozione. faffellto, l'amicizia degli inIe· 
l1iori? 

·:-.Iienl'aJuO'. c\.1lontana.tevj pronJ e cammifll3llUlO' al· 
,l'Ii.ndietro (ciò può frUltJ!atr i la regia di un film O la 
gerenza di un semti:m:anale); usoiJlli dali'Albergo Ex· 
oel im. e dqpo esservi a iCtrra.t'i. che l'A,nge.1liss.imo non 
,lì gl1:a-rdi danna finestra , Ilbpi.gLiale, per l'occhio de.l 
mondo, la 'Posillione el elta. 

TeleS ... nana .. 
C ·\::'IllILLO ~fc'\ T'ROCLNQ E - ROMIA - 'R .~. 

VBGROMI TUO F.\USTO RITORiL'IO, GO.' • TA· 
R-L'ITELLA ~_\POLETA:-.IA ., AL MIGLIORE Cl· 
, f.)f \ STOP GEV:\.COLO'R FAG.LI;MEl TE OVVL\­
BILE CO:-; .\CQU ARAGIA STOP CI'RGA ESTER. ' I 
PBR!~fETTO~U S CGBMRTI ACERIRA , GIU· 
01..L :-\0. PARA:-.lISE STOP CORIDI.\UTA', SO· 

PLRI. 

Giuseppe Marotta 

.:.:-:.:.:.:.:.:.:.:.:.:.:.:.::::::::::::.:.:-:. 

Pago 5 ~ 

Gianna Mat'Ìa Canale è attualmeDte in Prancia con Ricc;:ar~ 
do Preda pu interpretare un film a colori «Allarme al 
Sud ». La Can.ak intUJKuerà poi «Lo sparviero » (a colori) 
parte in Spagna e parte in Italia. e «Teodora» per la Lux 

ROBERTO BAlll0LOZZI: 

Henry Hathaway ha dovu­
tO' sospendere Pllr qualche 
tempo le rlP.res~ del film 
White Witch Doct r interpre­
tato da Robert Mi hum e Su­
san Hayward D.er un inciden­
te capitato alla di~. Ella era 
distesa su un div o per una 
scena del film e a ttava che 
le luci fossero prC>nte, quan­
do un grido acuto le usci dal­
.la gola. Tutti aocorsero per 
aecertare la causa dell'inci­
dente, mentre prç>prio que­
st'ultima, la causa, si allon­
tanava con tutte le sue fO'rze 
sul suo filO'. Susan aveva vi­
sto un ra~o male intenziona_ 
to che '.Il arrampicava sulla 
sua spalla e si era buttata 
spaventatissima dal divano. Si 
rialzò accusando un gran do­
lore alla spalla, e il medico 
cO'nstatò che la contusione era 
abbastanza ·grave complicata 
da lacerazione muscolare, tan­
to che l'attrice non poteva ar­
t icolare più il braccio. • Po­
vera me! ., ha esclamato Su­
san Hayward, • per un ragno 
nO'n ~sso più alzare il mio 
bracclO '. • E ringrazia Dio 
che ti camminava sulla spal­
la ., ha osservato Hathaway, 
• perchè se t'avesse cammina­
to sul collo non avresti più 
potuto, come al solito, fare le 
tue leva te .d i testa! •. 

• • • 
Katherme Hepburn, che sta 

terminando di e-irare La Mi.­
tio~aria, ha declSo di prende­
re lezioni di danza e si è re­
cata con Robert Helpmann, 
che nel film lavora al suo 
fianco, da un celebre maestrO' 
di ballo di HoUywood . • Ave­
te intenzione, Miss Hepburn 
di prendere parte ad un film 
musicale? " ha chiesto mera­
vigliato 'il maestro . • Chissà!, 
non è mai troppo tardi . ha 
rispostO' Kathcrine, • se Bette 
Davis, a quell'età, s 'è data 
con tutt'e due le gambe alla 
rivista, perchè io alla mia età 

non potrei darmi al baÙet­
to? >. • Perchè vede, Miss 
Hepburn ., ha spiegato il 
Maestro, • molte volte il bal­
letto non è questione di gam­
be, è propriO' questione d'età>. 

• • • 
Ava Gardner, non paga dei 

suoi suocessi cinematografici 
quali Le nevi del KiUnffl4gia.­
ro e Mocambo, 00 deciso di 
darsi alla letteratura e ha an­
nunciato agli amic~ più inti­
mi, in una riunione a easa 
sua, che conta di SCrivere un 
libro intitolato: A passi e 
bocconi attraverso ~'Europa; 
una specie di itinerario nar­
rativO'-culinario delle cose vi­
ste e dei pranzi fatti. Un'ami­
ca maligna, ~penll A va ave­
va finito di comunlcare la no­
tizia, ha esclamato: • Chissa 
come la penserà tuo marItO'? 
• Toh . , ha risposto Ava, • e 
che volete che possa pensare 
Frank? • • Dopotutto l, ha 
concluso l'amica maligna, 
• per scrivere il tuo libro do· 
vrai pur trO'varti un negro! ' . 

• • • 
L'AssociaziO'ne dei Veterani 

di Los Angeles ha consegna­
to a Barbara Stanwyck un 
diploma d'onore, L'attrice, che 
cO'm!?ie in questi giorni il 
ventltreesimo anniversario 
del suo soggiorno a Holly­
wood, ha dato prO'va di una 
coscienza professionale esem· 
plare. Può infatti vantarsi di 
non essere mai arrivata in 
ritardo sul set, di conoscere 
perfettamente a memO'ria la 
parte da interpretare e di non 
esser mai stata coinvolta in 
uno scandolo. Commentando 
la notizia un eritico ha det­
to: • 'Dutti questi merifi, uni­
ti al grande talento dell'at­
trice comportano veram$!-1}te 
il diploma d'onore .. • GUìj' . 
ha concluso Barbara, • 1'0nRr­
re del la perfetta funzionarlit 
cinematografica •. 

Roberto Barte Ioni 
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di Isa Miranda in « Siamo donne ». cll'epi-
sodio da lei interpretato in questo film, la nostra grande attrice dà il meglio ck:1Ja. sua 
apprezzata esperienza d'a tt rice e vi profonde la sua fine sensibili tà di donna, (Titanus) 

INTERVISTE ALL' AEROPORTO 

CINEMA E VITA 

"QUELLE" EIL .~INE~A 
Sempre cònvenzionali nei film le donnine allegre 

Gli argomenti scabrosi 
hanno il sapore del frutto 
t>roibito: all'inizio, l'allettan­
te invito della morbosa cu: 
riosità pubblica; ~ll~ fi!le, l 
rischi e gli ostacoli dI CIO che 
è difficile raccontare e che 
sarebbe bello tacere. 

Argomento tipo, quello ch~ 
attira le menti del cmeastl 
come il fiore l'ape ingorda, è 
la donna traviata, costretta 
all'umiliazione e aU'infamia 
delle case chiuse, come si di­
ce con il solito fran:esismo 
nostrano. Per la loro mente 
ogni donna perduta è un 
dramma sicuro e un richia­
mo grandioso. 

(Se nessun puritano viene 
a molestarci, si pot.rebbero 
fare quattro chiacchi~re. in 
materia. S e ne parla II cme­
ma, t>erchè non noi? Oggi 
tutto e venuto alla luce del 
sole e se le nostre nonne po­
tevano scarsamente erudirsi 
sui romanzi russi, oggi, gra­
zie al cin ema, le fanciulle più 
innocenti sono a l _orrente 
sulla vita di Quelle che, pur 
menando vita mondana, sono 
ben separate dal mondo, e 
pur essendo donne- pubbliche, 
sono private della libera pub ­
blicità. E grazie sopmtutlo 
agli esistenzialisti che non 
hanno esitato il fornir lo 
spunto ad un film, LCt P ..... 
T€Specteuse, laddove i punti­
ni hanno preso il posto delle 
lettere nel tragitto dalla casa 
di Sartre al teatro di posa. 

Ma una delusione ci rag­
giunge presto. Dove è andata 
a cacciarsi la precisa anali­
SI realistica'! Dove la sapien­
za descrittiva dei Visconti e 
dei Mario Chiar i? Dove la lo­
ro minuzio&l ricerca del ve­
l'O? S i crederebbe che i sia­
no fermati ai lontani rieol'di 
universitari considerando le 
misere. superficiali. ridicole 
notazioni sulle prostitute, che 
puntegaiano le loro opere. 

di ROBERTO MAZZUCCO 
Essi d SCrI\'ono cilse s.nta­

li di gusto superato e anti­
quati, locali e eas.e, scale ~ 
atrii che sanno di muff~, di 
stile millenovecentodiecI. ln 
fondo iamo ancora a~ mo­
dello creato da I a Mlrand 
con Zazà, qualcosa com \10-
dici anni fa. 

Nelle nostre pellicole sul­
l'argomento proibito, c'è come 
una psicologia del mat rasso. 
un complesso del letto. La 
corpivendola - sguardo da 
preda a{famata, tratti. duri, 
voce cavernosa - è npl'esa 
quasi sempre. sdraiata, s d.u­
t.a o semplicemente appoggi' -
ta al l Uo, comunque prc,so 
il letto o, andar proprio ma­
le nella sua stanza. E ' un 
po' l'error d~l.1 zite~le ~h 
pensano i manti lutto 11 giOr­
no galanti con le mogli e la 
mentaHtà dei paralitici che 
immaginano gli atleti . mpr\! 
in mutandine. Vedono le per. 
sone in funzione del propno 
mestiere: un aviatore con I; 
casco. un medico in c mie(' 
e con la siringa, una mala­
femmina a letto. 

Se ripensate per un attimo 
ai film interpret.ati. anni ! . 
da Elli Parvo, che per qunl 
che tempo fu la prostituta 
ideale dei nostri eh rmi. non 
potele che convenire sull' 'sa t 
tezza della o,servazione. E ' 
lei di scena? Subito la m c 
china da pr a ci introdu:e in 
una stanzetta arredata s con 
do le più letterarie r mini 
scenze: mobilio povero, un 
cassettone ove alla rinru~a 
,giacciono i ricordi più cari 
della donna. e i I l Uo. questo 
principe dispotico. con l nzuo 
la o nudo, con il mat ra'l'o 
rialzato o ben appare:chiato. 
con le cooerle o senza. Vici­
no. EHi Parvo. tanto a suo 
agio in qu i panni, che pro 

LA MACCHINA AMMAZZACft1iTIVI 
ziarne un'altra; titolo del];! 
nuova fatica: Sia1no tutti buo­
ni. Si tralla, com'è noto. di 
cinque episodi autentici di 
bontà del Premio oUe di 
Natale, elaborati da Lodo Lo 
di, Mino Doletti. Gianviti, 
Favara, Palella. La scene~­
giatura è di Dol tti-Palella­
Gianviti-Marassi-Favara. E. 
du!cis in jUlldo. i dialoghi gn· 
no di Giuseppe Maro ta. Pro­
babili interpreti. salvo impre­
visti. sono: Lea Padovani. An 
dreina Paul. Lida Baal·o,,"u . 
Nadia G ray, Marco Vicario 
Josè Jaspe. Aldo Silvani. Ed l 
De Santis. Andrea Aur ~li 
nonchè - e sarà • di poni­
bi! , - la bcllis ima L 'il 
Amanda. 

Ormai non è più il caso di 
cont.ar<: gli attori stranieri che 
vengono a Roma, bensi di 
contare quelli che ancora non 
vi sono venuti. Non so: inve­
ce di dire che Vivien Leigh. 
Lawrence Olivier e Lana 
Andrews sono rimasti ne:la 
Capitale per un'ora eonce­
dendo interviste dirett.amente 
all'aeroporto da dove doveva­
no ripartire subito opo, i 
può dire che James Slewart 
e Lana Turner non hanno 
ancora avuto l'intenzione di 
una Tornan holiday. Oppure, 
in vece di dire che Hedy La­
marr sta per arrivare ed e~­
sere - di conseguenza -
El~na di Troia . si può cate ­
goricamenle affermare che 
RobertMitchum non ne ha 
affatto rin tenzione. 

Ma sarà -poi vero? Ragi:m 
per cui eccoci a Via Veneto; 
d'un tratto entra. da Strega. 
una coppia: lui è alto e im­
ponente, lei n o. ma tutti 5'i 
voltano ugualmente a guar­
dàrla. Bisbigli indistinti. po ­
scia affermazioni sicure: ~o­
no GeoT)~e Sanders e Zsa -Zsa 
Gabor. Lui è qui per girare 
Il tesoTO dell'AfTica , lei per 
accompalffiare lui. che è suo 
marito. I due ordinano un 
bitter; lo bevono e se n~ 
vann o. ment re alcuni gtagà -
maglion i alla Terminillo 
riccioloni giù per il collo -
si rivolgono l 'un l'altro escla­
mando ad altissima voce: 
• Ma quella non è la "Cià­
Cià" (pare che in ingiese 5'i 
dica così) che abbiamo cono­
'~ciuto sullo yacht di Alì a 
Eden Roc?. « Ma si, è 
proprio lei: ti ricordi quan­
do?..... • E tu. ti ricordi 
auando? ... '. Ma poi. visto ch!' 
rie~suno Jj ascolta. i ga'l"à si 
sciolgono e tornano nelle lo­
ro case di Trastevere e Tar­
pi!!nattara. 

Anche Jean Marais. di ri­
oa 'a~!(io a Roma, gira 'Der 
Via Veneto. La sera della 

ANNA BONTEMPI 

pTémièTe di Gran Baraonda. 
invèce, era in prima !ila al 
Palauo Sist ina, ad applaudi­
re il suo amico Geor ge Reich. 
il giovanissimo, bravo coreo­
grafo della rivista. 

Per poche ore a sua volta 
nella Capitale, il noto • mo­
stro . di Hollywood P eter 
LOrI'e: a vederlo però, non è 
affatto mostruoso. Completo 
grigio. cravatta con giornali 
tampati sopra. e sguardo che 

solo a tratti ncol--da quello 
del celebre mlLTder di buon' 
memoria. Peter Lorre sarà un 
altro degli interpreti de 11 te-
soro dell'AfTica. , 

S empre in tema di altori 
stranieri. abbiamo a.vuto, in 
no dei soliti alberghi roma ­
ni, una conferenza-stampa te­
nuta da Wendell Corey. Di 
film. questo attore della Re­
J>ublic ne ha fatti parecchi. 
ma il più recente - cioè 
quello che ricordiamo di più 
- è Inferno bianco. Wendel1 
era il poliziotto prima savio, 
poi matto. poi nuovamente 
savio. Comunque, ~ia tome 
sia sullo schermo. nella vHa 
reale Wendell Corey è in­
dubbiamente uno degli altori 
più intelligenti di Hollywood: 
abbiamo avuto questa preci~a 
impressione dopo un'ora di 
conversazion~ con lui. duran­
te la quale. al nostro fuoco di 
fila di domande, fattore ha 
risposto con tale arguzia. con 
tale -prontezza di spirito e 
con tale sicurezza. da lasciar­
ci tutti sconcertati. Non sta­
remo a ripetere quello che ha 
detto perehè - non ricor­
dando le sue parole a memo­
ria - dovremmo ripeterle un 
po' a casaccio. e perderebb!'­
ro cosi il loro sapore. 

Intelligenza a parte, Wen­
dell Corey colpisce per que; 
suo sguardo singolare. che 
parte dai suoi occhi freddi 

come il ~hiaccio. Non si ~uar· 
da nient altro di lui, COSI che 
non d ricordiamo più se sia 
biondo o bruno, grasso o ma­
gro, alto o basso. P er quan­
to, a l termine della conferen ­
za-stampa, quand o si alza 'Per 
salutar ci, ci sovrasta almeno 
di due palmi. 

• • • 
E . ora, per tutta Questa 

• macchin a . non nominert:· 
mo più un nome stran iero. 
Ci dispiaee per Tamara Lees 
di cui volevam o dire cosa fa 
a Capri in seguito alla causa 
intentata al suo f idanzato 
daila sua ex-fidanzata (dei 
fidan zato); ci dispiace per 
Steve Barcley su cui valeva­
mo raecontare un aneddoto 
riguardante la sua operazione 
appendicolare : ci dispiace per 
Orson Ft.lles. cui volevamo 
chieder se sono fondate o 
no le voci che circo\;mo di un 
suo pros~imo film su:la vita 
di Faruk. 

E passiamo a Rossana Po­
destà, che è tornata dal Me~ 
sico dove ha gi.rato il suo Dri­
mo film internazionale. La 
Tete. portando seco amuleti 
e r icordin i vari da distribui ­
re agli amici. Di Rossana i 
cineasti messicani dicono mi­
rabilie; l'hanno già scrittura­
ta per un altro film e le han­
no inoltre pronosti ~ato un 
avvenire alla , Dolores ' Del 
Rio ". 

Da Firenze notizie sui Vi ­
telloni dal • vitellone . Fran­
co Fabrizi. il quale assicura 
che questa • è la sua grande 
occasione '. E condisce la fra­
se con complimenti ver o i 
suoi compagni di lavoro In­
ter;enjZhi e Sordi nonchè ver­
so il diTector Federico Felli­
ni. Rai Vallone. che voleva 
partire per Parigi a bordo 
della sua • Aurelia . grigia 
ha cambiato idea: pErtanto è 

partito in vagone letto. aI­
fidando la macchina al suo 
autista con la raccomanda­
zione di portar gliela sana e 
salva nella capitale francese 

Folco Lulli è stato invitato 
ufficialmente al festiva! di 
Cannes dove verrà presenta­
to il suo film più importante: 
Vite perdute in cui il nostro 
attore ha al suo fianco Char­
les Vanel e Yves Mon 'and . 
A proposito di Cannes, an co­
ra non ono stati resi noti i 
titoli dei film italiani che \"Ì 
Faranno presfntati: i da per 
certa però l'esclusione dei se­
guenti film: Rosa!ba. la fan ­
ciullCt di Pompei: La cieca di 
SorTen.to: Bellezze a Capri: 
La mutCt eh Portici; Femmina 
senza CltOTI': La prigionieTa 
de! Garda; Dr((mma sul Te­
vere e Straziami ma non uc­
cidermi (ancora in fase di 
preparazione). 

Nel reparto influenza. n o:! 
si vive più ; chi infatti non Ila 
preso il 11iTUS B ha però pre­
so il virus A: e chi non ha 
pre nè l'A ni! il B. lo prE;n­
derà. Il cinema naturalmente 
non è rimasto immune a 
questa specie d i eoidemia: 
dopo Lea Fadovani, Elena 
Varzi. Raf Vallone, Delia Sca­
la. Mari a MerlinL Lianella 
Canel, è la volta di: Coset­
ta Greco. Antonella Lual1i , 
Franca Marzi e Alberto Sor­
di. Alberto Sordi? Ma se ogni 
sera recita al Sistina i suoi 
irre~islibili sketches! Si. è ve­
ro. ma agli sketc1~es serali ci 
arriva a furia di • asoichini-
ne giornaliere! . 

• • • 
E adesso - poi:hè il lavoro 

nobilita l'uomo - chiudiamo. 
per l'appunto, con un 00' di 
notizie sul lavoro (viva il la­
voro): Oreste Pa,ella, di 'cui 
vedremo prestissimo la recen­
te fatica : he 5'intola CTisto è 
passato sull'aia. sta per ini-

E già che Iilmo in tema di 
notizie precise. alle notizie va­
ghissime oubblicate re :cn(c­
mente sul prossimo film di 
Alfio Amore. sostituiamo I 
seguenti, che non ~i riferì. ~o 
no soltanto a un film . m" 
addirittura a due: il produt ­
tore ,genovese. infatti. oltre a 
produrr MaTtin ToccCtferro 
produrrà Voce di popolo. D 
cui soggetto (come Quello di 
Martin) è ancora di Enzo Lu 
Rosa. Gli interpreti del primr 
film (che sarà diretto da Len 
nardo De Mitri) sono Peppi!1 (} 
e Titina De Filippo. più An 
lonella Lualdi. Ave Ninchi 
Umberto Melnati. Andrein .. 
Paul.. Arturo Bragaglia. Clara 
BIOdi, Fell!a Lauri. Mariu 
Cappello. Gi useppe Mariari 
Lauro Gazzolo e altri ancora 
Gli interpreti del secon"le, 
film • amoroso per il mI)­
mento non si ~onoscono: mil 
Amore non tarderà molto " 
farceli c?noscere. magari di 
o.e~so.na. In una delle sue ~im­
liCIG91me. riuscitissime e di­
vertentissime riunioni. 

Anf'la Bontempi 

* • E' in Italia [' attore tedesco 
Pete. Loire, l>e. interpretare 
accanto od Ingrid Bergman ~ 
Gecirge . SCtndl':rs il film Viaggio 
IO Italia (New Winel di Ro­
berto ~osseZlini, attualmente in 
LIlvoraztOne n Napoli. 

• L'attr;ce MerlI.' Obe.on . di 
nazionalito. inglese. ha ini~ato 
lE' />ratiche per diventare c,tta­
dina americana. MerlI.' OheroJl è 
Ilota In Ttamonia ed ha tTascO r-
so i Drimi anni della Slll1 viti' 
in India. 

"f.il.m d'OHi" 
ALL'ESTERO 
c Film d 'ollgl . regOlarmen te 
!il vendi ta nel •• guen tl paesi 
esteri: ArK nUna , Austria . 
Belg io, Bra .. le. Congo Belga , 
Egit to. Francia , Cran Breta· 
g na, Creeia. Malta, Svizzera. 
Tu rchia, Uruguay e v enU1l e· 
la. E' in y ndita, natural­
mente, anche in Eritrea e "1 

Tripolitaniil 
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~ CmEffiRTOGRftFlCO r { a 
g AD USO DEI PROFANI ~ E o 
~ () D. .. I ~ 
~ Il ~ 
~ .. 
"'v OCA . Pcr~onag.gio ~ovente impersonifiéatn 3' 
_ da giovani ed Intelligenh aUrici del nostro ci- ::2 

- nema. O 
CO pçC/pq ~LLA PENNA. - Espressione de- ""C 

";:I "11 mdlam. SlOUX che vuoi significare: ' attent i ... ::r" 
~O alle ~ntc ImbottIture anteriori di certe formos:' CI) attncl. _ 
~ ODIO IMPLACAB1L~. - Il sentimento ch., s: 

_ provoca, In una vecchIa attnce, la visione di ~ 
!:ti un film d lIa Lollobrigida. 
~ ODISSEA. - Poema che ancora nessuno tor- ~ 
..c. tunatamente, è riuscito a rovinare tirandone iuo- t,;",.. = rt un fJlm. E 
'-. O'HAR~ (MaureeTl). - Attrke valori?zala D 
~ dal. te,ch!'llcolor. che ha messo in mostra i me- = 
~ ravlghosi colon del suo viso. J" 
~ O. K. - .Sig~a ameri~ana che significa • tutte. - • .a va bené ": ID clDema vIene usata molto di l'ad '). .~ 
CI) OKIMA. - Isola del Pacifico nota solo pC!' - -

chè attorno ad essa sono ambientati alcuni riu- 3 
~ ~eilissimi film interpretati dalla • Wavnp Peck ::2 
~ Johnsol\ & C. _. . _. . O 
O OKLAHOMA . - Stato america.no a cui va la ~ 
c:: colpa cii aver generato, insieme allo stato del -­
E Tcxa: . la noiosissima e petulante schiatta dei Ol 
~ ('ow-boys. c=-
•• OLIVIER (La1~rellce). Professore inglese ~ . 
-:: che ha dimostrato il noto teorema • come ~i -e possa fare un ottimo film senza rovinare un ~ 
~ ottimo t sto teatrale .. =-
." OM BRA DEL DUBBIO. - Cosa che a~salt · ::-

V l'uomo della strada quando legge che il la'" :=! -= re~lsta passa le serate leggendo Manzoni l' Ci- ::! 
CO ('eronee ;;:! 

~ OMBRE ROSSE. - Quelle che popolano i i 
~ sogni dei mediocri registi di film • western '. "'O 
C OMERO. - Scrittore greco il cui nome un ::l'' 
c:: noto produttOI'e italiano pronuncia accentandolo ... 
E sulla prima sillaba (mentre si strofina il1':o- CI) 

~ scientemente il braccio sinistro) e che seco!1:\o ~ 
~ il detto produttore • è un presuntuoso che an- '< 
...r. cora non ha rispo to alla mia lettera per con- N 
cr. trattare alcuni suoi soggetti -. ~ 
O ONESTA'. - Parola facilissima che però po- .-., 
J "hi ci nematografari riescono a pronunciare esat . ' 
'-. lament. D 
~ OPERA TORE. - Importantissimo tecnico del 
~ cin ma. E' quello che interrompe dieci vo!t" CCI 
, una, cena per dire che • la signora Pampanin ' ':T 
CI prend uno schiaffo di luce che non mi piace f' J e ch « il signor Nazzari ha un viso troppo ae- _ 

' -. cel'O e brill ote, spegni quel duemila. senza 3 
~ che nessuno dei sunnominati attori si azzardi ::2 
~ Il tirar~1i in testa un martello. All'O. vanno an- O J> cht· i regali delle vecchie attricì affinchè E.>j!li ~ 
;S le ritrag~a più giovani e più belle di quellO _ 

_ C'he realmente sono. Q) 
CI) ORA DELLA VERIT A! - Quella nella quale c=-

{ ~~~N~c~l~,~cs~~fo;: ~~lo Fi~~. )S~ eclJ ls~r~e~~~~: A. 
O che questa ora. sull'orologio. non esiste. ~ 
c:: ORDINE DEL GIORNO. - Foglio di carta =­
E .. ul qual il Direttore di Produzion~ scrive il ::­
~ programma di lavoro del film: serve a con- •• 
•• 1rollare il lavoro che il regista «non. fa quo- ~ 
...:: tidianam nte. ;;:! e ORGOGLIO. - Ciò che fa rifiutare ad un ::2 
~ rE.>gista la omma di dieci milioni per dirigere O 
." H bacio di una pazza dopo che un critico h~ -g. 

U parlato di detto regista come di uno dei «padn ... -= del neorealismo . . a 
co ORIZZONTE PERDUTO. - Quello di poter s:: 

";:I \'edere un film intelligente, SE.>nza tirate retori- ~ 
~ che, senza esposizioni di anatomia ~ senza le '< 
O ~olite battute sullE.> suocere e sulle tasse. N 
c:: ORO. _ Quella cosa ch~, nelle aspirazioni dei ~ 
E l'ej!isli, attori e SO!!~E.>tli~tL ha 'ostituito il • lau- III!' 
~ 1'0' degli artisti di buona memoria. Ci 

~ dàO;C~~'i fii!a~~~~~~~~~ f:~~~~tor~heC~(~ ! = l'onera è un pò Oscar(sa). J" 
CI OSCURIT A'. - Cosa neces aria per la proie- ,.:J!i. 

•~ ziono e quindi ,)er la vita dE.>i film: evidente .... 
.~-. mente il Creatore era un pò di tratto quando ~ 
~ dCl'i,e di crearla. . ~ 
N O'SELZNICK (David). - Produttore arnenca- O 
.... no marito di Jennifer Jones. che per questo vie- _ 
,... nE' delta .l'americana al Selz(nick) ". ~ 
:s OSPITALITA'. _ Quella che i produttori of-
~ frono alle giovanette che desiderano fare del ~ 
... cinema. O 

..c: OSSESSIONE. _ Fenomeno che si impadro- D. g- nisce del pubblico quando è co<'-trE'tto a 'V,e1er~. ~ 
c:: dopo aver pa!!ato trecento e più lire per il bl-

l 
=-

E !!lietto. la pubblicità del sapone Colgatto e de ::-
--.. d ntifticin .l'urhan. . .' •• 
• OST7i.TXJL . - Quah'noue cosa ~I pan rrn- " 
...:: mediabilmenle davanti a chi fa Qualcosa . ~sl'm- :! 
.!;!!> pio di O. oer l'aUricI': riuscire a parlare Italla- ::2 
~ no d'wan i ; ad un microfono. . O 
'" OTTIMISMO. - Sentimento che nutre)atto- "'O 

V re davanti alla macchina da presa. non gta per- ::r" -= rhè "t.a per recitare una bella scena. ma nerchè ... 
CO Ila notato che il cassiere della s~clPtà è entrato a 
~ in tealro recando sotto il bra::clO la borsa con ~ 
.... i ~oldi. ., d l '< 
O OTTIMA' _ AJ"~ettivo con CUI nsoon. ono e N 
c: ra!!a zze ouando si rlcmanda loro ." che Imore<;- ~ 
E <ionE.> ti ha fatto vedere Robert Mltchum m co- .-.,. 
~ <'u me da ba~o? . . • 
,... Francesco Palerml D 
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Un nuovo volto espressivo del nostro scherUlO : Edi Dc Santis, c.he prender;\ parte al prossimo film di Oreste Palel1a, « i". 
mo tutti buoni ). Notevole è la sua rassomiglianza con Gérard Philippe. Edj sta perfezionando la sua preparazione artistica 

LE INCHIESTE DI "FILM" 

IL SOGGETTO DEL CUORE 
Abbiamo detto ai regis ti : - c Non tutti i registi no.1 ~ompre rieSi:ono con facilità a mettere in scena H l'opera del 

lo.ro 50gn~ ". Nece~ità con tingentiJ gus t i di pr~~u ttori, p~denze di capitaHttiJ inducono spesso un regista a tenere in 
dJSparte lopera o " soggetto del Cuore e a dorogere a ltro fi lm rhe non siano quelli desiderati . Se m iracolosamente 
inv ece, a lei fosse possibile t rovare il produttore d iSposto a tealizzarlo, quale soggetto (da un 'idea originale o desunl~ 
da un'opera della letteratura, o da un fatto d i cronaca, o da un problema sociale) le piacerebbe dirigere?: - Ecco le 
risposte, nell'ordine nel quale ci sono pervenu t e; ci riserviamo di pu bblicare le a lt re man mano che le riceveremo. 

A.lbe .. .. 
L ........ d .. 

R i s p o n­
do alla do­
manda e. co­
. a assai rara 
nella storia 
del nostro la­
\.'01'0, le dirò 
c h ~ attual­

Jllent~ 1'0;,>"I'U del mio so­
gno . è piaciuta anche ai pro­
duttori i quali sono decisi a 
realiz2larla, ma... c'è sempre 
'un ma. 

Per ragioni contingen~i, 
prudenza di rapporti con gli 
organi direttivi della no­
~tra CÌnC'ma o~rafi ·9 atmo~fer1 

pre-elettorale. eccetera, ecce­
tera~ il film, che è stato scrit­
to <tall'amico Rodollo Sone­
go e che ha per titolo Sto ria 
di un muto e di un cannone. 
sarà girato nel 1954. 

Per ora realizzerò altri film 
di alta qualità e quasi sicu­
ramente a colori. Personal­
mente ho scritto un soggetto 
che rappr~senta il mio secon­
do • sogno ., ma non ne vo­
glio parlare e neppure rive­
lare il titolo poichè l'abitu­
dine più diffusa oggi nel no­
stro ambiente è quella di ru­
bare le idee ~ realizzarle in 
fretta e male bloccando così 
progetti pazientemente e co­
scienziosamente elaborati. 

Alberto Lattuada 

O.e •• e 
Palella 

Purtroppo a 
niracoli del 
~enere ne l 
campoe del ci­
nema non ho 
'nai assIstito 
l'. se nel mio 
caso avvenis­

,e un tall: .. ,enimento ultra­
t(r!'eno, mi ricrederei imme­
diatamente sul cattivo gusto 
di certe proposte di lavoro 
che mi hanno fatto e che mi 
faranno. Cosa mi piacerebbe 
dirigere? Rispondo subito: 
una grande opera letteraria 
cii un mio conterranC'o; T lIln 

!avoglia di Giovanni Vel'';Q . 
Tradurre in immagini Questa 
opera gigante della letteratu­
ra, per me sarebbe 1.ffia gran­
de aspirazione. 

Poichè sono d'accordo col 
caro Doletti e con il maes!ro 
Blasetti che l'autore del film 
è il soggettista, mi rimarreb­
be... l'ol'go~lio di essere ri­
cordato COSI: hai visto l ma­
lavoglia di.. .. Palella? 

Oreste Palella 

* • L·Unitalio. Film sta organiz-
zando la presentazione di aleu.­
ni film italiani a Pu.nta del Este. 
Le proiezioni at:"''lnno luogo, in 
serata di g'lla, nei giorni 12. 13 
e 14 marzo. . 

AI Iloslto ~fl .... lta('olo, c ArCO'Mlena~, ha ~l lrt O un :.;, •. ll1dc ;,ucçe o. Nelle lùlog,.ahc: J I IH~t.. Lrly Scarmgl e Carlo Cro ... l..olOi :Ii des tra : LJly 
Scarillgi in ezzo al tre 80110$. Numerosissime le personalità inter venute tra il pl'bbllco e !'ul palcoscenico. ( Fotoservizio: G. Cavallari) 



La lapidità con la quale Bruna Corrà si è affermata nel cinema è sorprendente. A Trento, sua .,ittà natale, comincIO a Chiamata dii Cesco 
reciti re nella filodramruatka cittadina rivelando :k sue 'Ottime qualità di attrice. li cinema è diventato la sua seconda passiont rinunciare JX:r motivi nia come pri 

per i riversi , 

Tra le passioni di Bruna Corrà, c'è la owsica. EUa passa i suoi momenti liberi al pianoforte. Bruna è anche un'ottima 
nuotatrice. Durante le pause del suo lavoro, è solita sbrigare aUa macchina la numerosl corrispondenza con gli a mmiratori DopO «I figli nOn si vendono », Bruna Corrà ha interpretBto «, ~ 

presentiamo una ~cena con Sanipoli (sopra), e « Anna perd()ll3lll" 
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romanzo della mia ita », di cu 
» (sotto), del quale è protagonist.I 

Enzo Trapani ha scelto la Corrà per « Quattro favole e la rivista », per un episodio con T. Scotti e P. Lulli. Dopo sarà la protagonistà de «Il prrg.oni ro 
del sogno », un film tratto da una canzone di successo. Bruna Corrà è contesa da molti produttori che vedono in lei un'attrice di ~ande richiamo 



J~a co Ravaioli prenderà parte ancora ad un film diretto da olìto, dopo aver lavorato con lu i in due altre precedenti produzioni. 'i 
a Veoezia prossimamente. Poi pa rteciperà a « I bassifoncll della città)} che arà prodotto da Fontana. Curzio M alapa r(e gli ha prome o UII 

elle quattro fotografie che pubblichiamo : alcune ~spres~ìonì di Jsacco Ravaioli, che attualmente ta completando la sua preparazione 

GIORNO E NOTTE 

HOLLYWOOD ROMANA 
zione e la difesa del cinema 
ita lianQ ha scritturatQ un a l­
tro attore amerioono per il 
suo film Viaggio in Italia; si 
tratta di P eter LQrre che ar­
ricchirà con la sua persona 
il cast formato da GeQrg~ 
Sanders ed Ingri-d Bergman. 

Un' indigestione di maccheroni per George Sanders Evidentemente Renato Ra­
~cel non porta fortuna alle 
soubrettes: dQPo l'inciden(.~ 
con Andreina Paul, abbiamo 
.ora la defezione di Laurell I . 
Masiero. Non è da escludersi. 
prossimamente. la defezion~ 
della cavalla che recita con 
lui nell'attuale rivista. 

di GIUSEPPE PERRONE Su tutti i fronti del cinema 
attività. novità e fermenti. 
Dall'America prosegue il 
duello Charlot e tuttiglialtri. Iniziata la calata delle mo­
Secondo Louella Parsons il gli-attrici in Italia. E' la vol­
grande attore avre1J.be rinun- ta di Laul'ean Bacall la quale. 
ciato a tornare in Amel'ica; presa da nostalgia del mari­
secondo quanto ci dis e Char- to, sarà tra breve tra noi. Pro­
lot in una conversazione che pon!a~o all~ ~ostre care .at­
avemmo recentemente con lui tnc~ dI costItUIre un Comlta­
• tutto ciò ::he dice Louella to n~so pe: le o~or~nze alle 
Parson, è fondnmentalmente . m?gh. degl! attorI! al loro fi~ 
sbagliato', Conscia della vo- gli, ~I l<:Jrl nonm e a tutti 
lubilità de; francesi. Ginger qu~llI di casa. Sembra che 
Rogers con abile colpo di ma- Humphrey Bogart possa di 
no ha sposato il 'giovane nuovo parlare. infatti \'inei­
Jacques Bergerac. Le fauste dente occor ogli ad Aversa è 
nozze sono state celebrate con stato inferiore a Quanto i più 
la solennità. nè sono mancate credevano. 
speciali disl.rib~zic:lDi di pop- Per Ge<?rgEè Sal}ders !legna­
corn. agli InvJtall che SI so- lano una IndigestIone dI mac­
no felicitati con l'attrice per cheroni. Alan Ladd fortuna­
la sua non comune abilità . tamcnte è ripartito altrimenti 
Degno di nota il fatto che a Quesrora avrebbe la bua 
durante tutta la cerimonia il p~~e lUI. P~rò, c0!'De sono. fra: 
giovahe Jacques non ha deU" glh quesII atton amencaDl 
una parola tutto r()sso e com- che pure. nei fi lm. cQmbatto · 
puntQ che sembrava un bam- no, anzi pugnano da p,rodi che 
bine io alla Prima Comuni"o è un piacere vederlI. tanto 
ne. Ci dicono che l'emozione che la bomba . atomica, di 
rendeva Ginger un po' più fronte a loro, dJventa pove­
vecchia di quello che in real- l'a cosa. 
tà è; comunque siamo certi Altra moglie arrivata Zsa 
che questo matrimonio d'a · Zsa Gab.or, che ha recent~­
more avrà felice esito garan- mente mterpretato M?ultn 
tito da un proverbio che non Rouge. e che a} t;erzQ glOrn~ 
ha mai fallito: • ga llina vec- dI reCltaZJone e nsultata COSI 
chia fa buon brodo poco aderente a l suo perso-

No e t!" naggio cile il egist ], 
le competenti autorilà, cosi va protes are 
abili nel levare i soldi pure Cosetta Greco, ricoverata 
ai morti, prendes ern in con- d'urgenza alla Clinica Salus 
siderazione l'opportunità di per operazione d'appendicite, 
tassare adeguatamente gli at- è ulla via di guarigione. L'in­
tori americani e 'stranieri in t.ervento operatorio è riuscito 
genere che lavorano in Italia . ('timamente. 

on ci sembra J1;iusto che at- L'epidemia influenzale. or· 
tori, produttori. generici e mai in declino, non ha ri ­
comparse siano ta~ati finn sparmiato Cinecittà. Prima 
alla fame, mentre attori ame- vittima la tenera Milly Vita­
ricani pagati a milionate d! le; ella è stata colpita dal 
lire si beo::ano tutto e tanti morbo nonostante la presen­
saluti e grazie. Che paghino. za in casa della madre. la 

uesti attori americani. che quale si è rivelata impotente 
vengono a scoprire l'America c?ntro il piccolo, perfido ba-
in Italia. clllo. 

Tra i film della settimana 
due parole su S erenata ama­
Ta che ha due pregi: il pri­
mo di mostrarci un nuovo, 
interessante volto di giovane 
attore, Walter Santesso, il 
quale ha dimostrato, in Cl.ue­
sto film, ampie possibilità e 
una mobilità di espressione 
veramente eccezionale. L'a l ­
tro pregio di Serenata amara 
è Liliana. 

R oberto Rossellini nella sua 
diuturna loita per l'afferma-

Ed ora alcune notizie bre · 
vi ed incisive. 

I n una saletta privatissim 1 
di via di Villa Patrizi vision~ 
per Deputàti e Senatori del 
film di Mario Sequi Cronaca 
di un delitto. Tra gli interve­
nuti Flora Volpini la quale, 
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[I [A~~~~~~ I M~lI~~1 ~~llA 1[~IA 
di GIORGIO M. SANGIORGI 

~ nuova formula magii:a del cinematografo, dopo la CO:1-
qUJsta ~el 1l8!lato e del colore, è • 3-a " la terza dimensio­
ne, ossIa nhevo e profondità, quanto cioè mancava allo 
scherm~ per la pi.ù e~tta ed emoliva rappresentazione del­
Ia .realta: se con~derlamo i perfeziQnamenti raggiunti dalle 
prime ba)bettanh . sçmorizz~zioni e dai primi sfocati saggi 
oleQgraficL non VI e dubbIO che anche il cammino ascen­
dente del • 3-d" sarà abbastanza rapido e tale da sconvol­
gere u.tt il mondo del1 pettac{)lo_ 

on ho mai credu to che il cinematografo potesse seria ­
mente anemizzare la pr osa e la lirica, ma oggi vado cam­
blan.-do I.dea e,. sepp.UTe c.on malin conia, m'immagino già il 
Carro dI TespI relegato ID soffitta o costr etto ad una vita 
quasi clandestina. La nostra e~oca, oltrechè dalla bomba 
atQmioo è caratterizzata dal piu vario e saporoso scatola­
me. la bist.ecca fresca cotta n per li è in fatale declino: 
Br illat-Savarin e Ruggero Ruggeri sono probabilmente de­
stinati ad avere la medesima sorte. Che l'Arte ci perda o 
ci guadagni, non saprei dire: questione di un gusto e di 
una sensibilità. che. si evolvono a rimorchio delle magie di 
una tecDlca VIttOrIOsa sul tempo e sullo spazio. e tutti i 
canoni estetici traballanQ, le vecchie consuetudini si dis­
solvono. le platee diventano un interrogativo. . ~ . 

Da quattro mesi nelle sale di Broadway il • cinerama ,. 
dicono. fa saltare sulle poltrone critici e spettatori: la ter;:~ 

a De Sica che le chi deva il 
suo parere sul film, dopo 
aver detto che era un capo 
lavoro ha soggiunto: • Questo 
film è il 'rionro dei eni del­
la Sini .. L'eccezionale pub­
blico ha tributatQ un vivo ap­
plauso Il Mario Sequi e 
Francesco Carnelutti, consu 
lente giuridico del film. 

Da Parigi buone notizie di 
Gianna Maria Canale la q1la­
le fa slraj:(i di cuori. La bel­
lissima attrice, la cui imma­
gine è ampiamente pubblicl1-
ta sul giornali della notte, 
la protagonista di un film in 
technicolor dal titolo Altar­
me aL Sud che verrà realiz­
zato parte a Parigi e parte in 
Marocco. In occasione dell'ar­
rivo dell'attrice in quella ter­
ra tormentata, sono state pre­
se eccezionali misure di si-

CUT zza per proteggere la pn­
polazion' Iocal dal fa!;çiflO 
espIo 'ivo di Glann Maria. 

A questo puntQ, dopo aver 
rilevato il ! t.to che Giusep­
se LUl(o apparirà in un film 
musical, p ghiamo la m 11-
colosa t nu rin dell'Ufficio 
PQstale di via del Sudario 
n. 23 di VQl r Inviar<, un va­
glia di Iir cinqu a~'Compa 
gnatQ dali egu nt dedica 
alla signorina SQmmavilla di­
rettrice del Policlinico Italia, 
vla degli O i TrapHllltati 16: 
Gentile Signorintl, l'Ii o t istu 
trasalire mentre tma incauta 
in crei nte aprit)lI la portll di 
un luogo introspeltivo. NOTI si 
preoccupi, ho t 1510 tanti film 
neorealtsli che nulla pii, può 
turbarmi o meravigliarmi. 
Saluti clinici e disinfettati da 

Giuseppe Perrone 

dimensione crea degl~ "ffetti ottici per cui chi guarda. è 
trasportat? dentro all aZIOne e ne subisce tutt le più VJO­
lente e. dIrette emozioni. Se una ea crolla, embra che i 
malton.1 VI ~adan~ sulla testa:. se UD cavallo giunge al ga­
lop~o m pnmo plano,. VI sentIte gli ZOCCQli fullQ stomaco: 
se l !lcqua .tra~occa e monda, vi prende l'istinto di tirer su 
le gmocchla smo al mento. Direi, un divertim ntQ da caDl: 
per ~pa~sarsela, c'~ un'edu(!azion completa da rifare e da 
m~erm~zare, m SIncrono con il istemQ nervoso che deve 
abituarSI 3: non reagire come se fosse ~crQllato da un otto 
volai'!te. RldottQ al minim~ il margine tra la finzione e la 
realtà, fra .CIÒ c!1e ~ e elò che sembra, il me tiere dello 
silettatore SI fa dIffiCIle; beatissimo e semplice lo era ai tem­
pi di Sh!lkespe.are. q';lando l!l [oresta, il mare. il castelln 
doveya Immagmarsell da erma a fondo perchè tutta la 
messmscena consisteva nella SlIa fantasia' 

• • • 
Caro Direttore, ho quC!'ta paura, che gli uQmini, a po'.o 

a. ~oco. perdano ~~ loro lantasia, non abbiano più la capa: 
Cltà ~.I ve?ere CIO c,he non si vede, di sO"naread OCChi 
ap~rtl. chi adopera 11 pallottoliere da quando c'è la mac­
chIna ,calcolatnce per _cifr di miliardi? 

Il . cInem~fo~~, co l "Come 10 è ino li o . ci a con-
d?th ayantI e mdletJ:o '.lei secoli, tra gente. paesaggi, avve­
n,menti, metten~oceh. dInnanzi tutti fatti, senza che ad unO 
stImolo l~tteTarJ<? o Iconografieo noi dove imo aggiungere 
Quan t<? dI . fantaSIa sQggettiva gli mancava: di che ~arà ca: 
pa.~~}l cdl}ematograf<? c<:Jn l'ausilio della televisione, dCI 
~\,I ~ ra loc~mandatl, di altre non immaginabili diavol~ 
~Ie .. .~n cre ere che ~i spiaccia se, quel :tiorno. non CI 
~~lo 1~53 al ·racco!'tarla: IO, vorrei esser nato così da avere 

. g I 3:nm che ho nel. 1953 e $odermi lo. vita cam-
f~~!In~o placldame!'te. non cQrrendo alla ct"isperata come 
~ I I sIamo. costretti a !are in questa nostra epoca di tra­
'o gente pro~ress~ e dI emozioni semprE' nuove. E' inte'!? 
che .~ppen~ CI ~ara !n Italia lmo . petta"olo di cinerama CI 
ançllO .sublto: ormaI, dannatQ lo sono. La curiQsità e la 
nOIa. dIceva Foscolo, sono due i tigatrici del "enE're umano. 

Giorgio M. "'S.ngiorgl 



UNA TRAGEDIA AL BUIO 
E LO SPftSSOSO SlGnOR BOnAUenTURft 

Il "M achbett" diretto da O. Costa è un pasticcio scenico 
Cosa c'entri il Machbett 

con un piccolo teatro che, p 'r 
esser piccolo, deve fare l'ee­
ceziO?le, non si può giusti1i­
tare, stavolta, che con il caos 
~ la soverchieria portate dal­
la regia, ai danni dell'opera. 

La babllonica messinscena 
di Orazio Costa ha tramutate. 
la tragedia in un affastella­
mento di scen e coreografiche 
propriO mentre si ostentava 
la abolizione delle scene, 50-
slituitt al solito da un dis;>('­
sitivo fisso che non :,erve af· 
fatlo e che. stavolta, traài­
sce proprio le scene non sha­
k a periane introdotte nel 
Mnchbett per ragioni spetta­
eolari: scene sull Quali ho 
puntato più decisamente II 
regista. 

Questa tragedia di Shakea­
sp are è tra le più celebrate 
ma tra le m ggiormente ac­
cusate di inl rr')lazioni non 
originali. Nel t<. ' to perfino i 
fanatici di Shake peare os'er­
vano diff renz.e di stili d 
evidenti tracce di z('ppe. La 
venerazIone cieca. il dogma 
re ligio o copre bene tutto ciò 
che porta il nome " iusla ­
mente amato (' pr diletto del 
Gran WiU, questi nobili 
sentimenti servono da usber­
go a i registi. 

I quali insistono coi Gran­
di Morti in primo luogo per 
eh ne possono fare ciò eh' 
vogliono. per diritto lrmai .. i­
conosciuto; in second perché 
qu('i Nomi s no mur glie co­
razzate. dietro le quali si puo 
fare il proprio comodo, E' la 
recItazione Sl)czzata e l'ilm a­
ta cara al Costa che aument~ 
il carattere pesante d 1 ·t'­
"Centismo Ctardo, come a~ ­
giunta, giacché nel 1611 epo­
ca d~J1a tragedia il Barocco 
non e 1'<1 , in Ini!.hillerra. COSI 
sviluppato com Cu nella me­
là del s colo in Spagna e in 
Ita lia). 

La tecnica imposta dalla r . 
gia ai comici non ha cercato 
di moderare la ~onfjezza del­
le .cene - come la 2~ del l ~' 
atto, ricono. ::iuta estran 11 
an'opera e scritta da "Qualche 
bolso capocomico d 1 Seicen­
to - ma ne ha Cor70to il ca­
raltere e le tinte Forse la 
tessa traduzione l'I Lodovj -

ci - d'altrond(' oltima - non 
ha tenuto conto del rilievo 
critico. non ha moderato le 
e pre~sioni dd barocchismo. 
per intonarl' il pezzo estra­
neo al resto. Ma soorallutlo 
la re~ìa ha errato ' 

N e è venuta fuori una lJ'a 
gedia da piazza notturna, 1'0-

di A. G. BRAGAGLIA 

boante di voci e [ormkulan· 
te di !00~jmenti caotici, con 
pl'aZZl dlvertcnti di fram­

menh buffi che, senza voler­
lo" sostituivano le scene co­
~Iche comuni alle trage..iie 
dl Shoke 'peare, ma nel Mach­
bett assenll , 
,. Costa. ha il .coraggio del­

l JOcosclenza e i suoi attori 
hanno !'incoscienza del sacri­
ficio. T!ltti crederanno, io 
pen o, dI aver onorato l'arte 
~crupol<?samente; ma persino 
Il [\llmmeo Perrone o il si­
IC 117 10SO Renaldi. campioni 
el ttricisti, stavolta non san­
n~ .ch~, da,i e. dai, dopo quin­
dlCl glorm di prove lumini-

Liehe han (jnito per restar 
all'oscuro. 

Da gran tempo non si ve­
deva a Roma un pasticcio 
tanto balordo. L'ultima mo­
struosità registica di Orazio 
Costa è il M acll bett, rappre­
sentazione che alterna scene 
recita te dilettalltescament". 
ad al re evocanti le rappre­
sentazioni di Dillo Lombardi 
al Manzoni quarant'anni fa. 
Co. t ha ritrovato la recita­
zione dei guitti d'un tempo e, 
pen_ando d 'averla creata lui. 
'( Ii sembra coS'Q nuova. E' 
qu('lla, propriamente, alla 
quale noi reagiamo alla fine 
del secon~o decennio del se­
~olo. quando buffe tragedie 
in ver j scritte da falliti' 
drammaturghi. venivano fi-
chiat perchè superate dai 

tempi e ridicole p r se stes­
se, elio stesso periodo Sem 
B nelli pensava di fare il 
moderno, spezzando l'endeca­
:illabo e seÌ\'endo - con ef­
ficac ell.5o del teatro - le 
oper(' che lo resero celebre. 
giac;:hè non facevano che 
rammodernare il consuelo. 

O!{gi, rifare il vecchiume 
più rancido sembra una no­
vità al Quarantenne Costa. 
che ne conobbe la banalità 
convenzionale. impregnante, 

Ma l'Orazio ultimo ultima ­
mente fiorito a Roma. tanto 
div~rso. aninoi. dallo spiritoso 
terrone caro a Mecenate. è 
privo propriO d'ogni ombra 
d'umorismo: ma che dico? è 
"guarnito del minimo en o 
del ridicolo. Egli fa cose da 
fare crenare dal ridere. pen 
sando di crear suggestioni 
drammatiche. Il Macnbett ul­
timo è disseminato di scene 
!{rottesche in funzione tragi­
convenzionallsmo più IitO!{ra­
fico ottocentl"sco. 

Sanpiamo che il regista USI1 

ca ed è tutto costruito sul 
comandare le intonazioni una 
per una, L'unico attore che 
sfugga al difetto osservato è 
la sentitissima Mallagliati. 
Anche il Crast, eccellente co­
micò, da me altamente sti­
mato, è indotto a sparare fi ­
no. al .gorgoglio vocale più 
cuI mano o alla reucedine dei 
marionettisti che dan voce al 
perfido Maganzese. 

La messinscena materiale è 
un tradimento poltrone ed 
ottuso delle istanze shake­
speariane. Dove l'Autore chie­
de landa trovate grotte e sca­
Ioni, dove dice tenda o ca­
stello, o Palazzo o campag't1.a, 
sempre le solite scale e i con­
sueti pertugi costi t uenti ac­
cademica scena fissa per tut­
te le comm('die passate e da 
venire, nel malcapitato Tea-
tro delle Arti. , 

E' comodo sfuggire, con una 
teoria cervellotica, alle ~iffi­
coltà che un regista ha, in­
vece, l'obbligo di affrontare 
e risolvere. Questi giovani 
quarantenni han decisamente 
preso la via del bluff sceno­
tecnico; ma esso non può at­
tecchire, giacchè trad isce, col 
teatro, il pubblico stesso; il 
quale paga pt:r vedere qual­
che cosa nuova o non sem­
pre la stessa, La recita non 
basta a fare il teatro, Poteva 
bastare ai comici dell'arte 
perchè avevano le capriole, i 
~alti mortali, le cubulte. i 
duelli e i lazzi, le maschere, 
i costumi stravaganti, le don­
ne nude. 

S iccome Machbett è la 
tragedia del mistero, tutto 
qui. infantilmente vi si svol­
ge nel buio: anche le scene 
che non ne hanno bisogno, Il 
corteo reale non aveva fami­
gli col' doppieri accesi che lo 
precedessero, di notte, nelle 
stanze del castello, Il buio ha 
in~oiato il corteo che s'è an­
dato a fracassare i grugni 
contro le mura confederali. 
Era cosa inverosimile. E. in ­
vece, intendeva anch'essa. co­
me nelle scene delle S treghe, 
favorire l'illusione. 

• L'illusione, signori!. 
eoclarnava il Baretti - • Se 
ognuno nel nostro paese ha il 
cervello sano: se ognuno ,a 
dove trovarsi e di che si trat­
ta. ov'è !'illusione? Come 
può e~sl'rci? « Ognuno va Der 
ricrearsi. a una raoprp<en'a­
zionc e, e questa diletta , 
viene ascoltata e aoplaudita: 
~e annoia . viene fischiata e 
baota ». Orazio teme che la 
!l'ce smaghi e impedisca 1'1'1,-

lusione, Il buio scenico non 
diletta Orazio Costa. Questo 
lugubre regista ama il buio 
perpetuo. Viva la faccia dei 
beccamorti che almeno cu­
rano ia Lux Perpetua! 

Lo sgomento si alterna al 
t dio, durante tutta la recila. 
Invano gli attori si prodigano. 

Sono uscito nientemeno che 
disgustato di Shakespeare! e 
spaventato di questo ~isgusto. 
A casa mi sono precipitato a 
rileggere la seconda scena 
<lei l ~' 'atto, ch'è tra le più 
g~nfi~ d,i r~torica barocca, ~, 
d~fattl. e ntenuta dai critici 
una delle sicure interpolazio­
ni, del genere tipico di quelle 
che modificarono le opere, al 
gusto enlatico di certi intel'­
preti (contrario al gusto che 
Shakespeare insegna nel 29 
atto di Amleto), Ma la stessa 
scena n . 2 dell'atto 19 sarebbe 
n:t0derabile, nella dizione, e 
SI potrebbe pure intonare al 
cast. E' la serata di Ol'azio 
Costa, responsabile, in pro­
pr io dell'attuale catastrofe del 
Machbett. Non ne han colpa 
nè Shakespeare nè Lodovici. 

••• 
Stavolta Tofano non si è 

fatto presentare dal solito 
Mago di Naooli del Teatro, 
Knock dell'Arte Drammatica, 
Il Signor Bonaventura se ne 
imoipa delle preventive di­
fese ridendo dei oaracarri, 
paraninfi, parafulmini e pa­
ratutto. Il proprietario del 
bass~tto è ormal personaggio 
claSSICO, e, come <:erte ma­
schere della Commedia d('l­
l'Arte. si può scenicamente 
indicare: « Bonaventura da 
sè ., , 

La divertente storia a rime 
su rime del fantolino reale, 
rubato da Barbariccia, ven­
duto all'orso, ripreso da B o­
naventura , nuovamente ruba­
to ma riconquista to e final­
mente salvato. con punizione 
di Barbariccia, è allietata da 
canzoncine ed è graziosamen­
te recitata dalla Maresa da 
Mal-desi e da Verna. ' 

Anche gli altri sono diver­
tenti. Un 'Poco stanco m'è 
par-o proprio Tofano; ma, si 
capisce, risultava in ogni mo­
do esatto al personaggio. Un 
solo difetto io trovo nel Bo-
7laJ'entura teatrale: che non 
ha il contenuto morale delle 
vecchie [a\'oll' sceniche da 
Pukin f'lla a Cassandrin~. fi­
no al fia!letto invitato a Cor­
te. e f inito in padella, messo 
in scena da Maria Sil'(norelli 
tre anni fa. Nelle fiabe che 
conteng'ono una satira ridono 
i bambini vedendo la storiel­
)a, ma ridono anche i gran ­
di che intendono il doppio­
senso. 

Questo sottostrato man~an­
do, a noi vecchi non resta 
chf' sorridere qualche volta 
del!e cene e , qualche volta. 
divertirci al tripudio dei bam­
bini. n massimo piacere è 
quest'ultimo. 

Tra i bambini che si ~ol­
lazzano con innoeenza com­
prendo Franca Maresa. . 

Anton ,G. Bragaglla 

SEGUENDO LO SPITTACOLO DI "FILM D'OGGI" 

tl(·Nt.gl 
Al S istina, e non solo in palcoscenico, per il nostro spet-

tacolo. , 
• Gran Baraonda! " 

• • • 
.come un ponte meraViglioso (nelle intezioni, almeno) é:al-

l'Italia all'Olanda alluvionata... , 
L'atro sabato s'è disegnato net cielo di Roma, il nostro 

« Arcobaleno l. 
o •• 

E l'Arcobaleno, simbolo di ristoro e di quiete dopo tante 
tempeste... - , 

... chiuse la n ostra piccol.a battaglia, ch'ebbe per « Teatr o I 

il • Sistina -. 
• • • 

E la chiuse in bellezza, ed in • bontà -. 
Leggi • Franca Marzi • . 

o • • 
I partecipanti al • più grande spettacolo del mondo . -

modestamente, il • nostro _ spettacolo al Sistina - sono stati 
meravigliosi. 

Hanno « sketchato " e non hanno scocciato! 
• o • 

Il Tuttofare del nostro spettacolo. 
Carlo Croccolo al Sistina: una vera c girandola di co­

micità - . 
Carlo , Trottolo -. 

• • • 
Luis!I Rive11i: una Neo-Diva ancora tenerella. 
Luisa « Divelli l . 

• • • 
Dopo averla vista con La signora senza camelie. 
Come chiamare la « bomba atomica . che Luisa Rivelli, al 

Sistina. ha fatto scoppiare per noi? · .-. 
Napoli è sempre il Cuore del Mondo! 
Allo spettacolo 'Pro-alluvionati del Mare del Nord. non 

poteva mancare un bel numero di Tarante!la napotet<t11a, 
Insomma, ' Ciccio Formaggio d'Olanda l. 

o • • 

Nadia Gray ha sfoggiato le più diverse fogge , dei più 
diversi paesi, al Sistina. 

Vestita con tutti i colori del nostro • . 4.rcob~leno '. 
• •• 

Un «numero . ch'era tutto un progromma. 
Suad~nte.e scanzonata la adia Gray edizione Si~tina ha 

preso l « Orlent Express ", per cantare in tutte le lingue con 
voce marleniana. 

Praticamente, ha preso lo • Shangay -Y.::rpress ". 
o • • 

Fra quell,i e quelle deU'Arcobaleno. 
Il muselto fragrante di Della Scala, annunzia già i primi 

tepori primaverili. 
Delia Scalda. · .. 
Ad un certo momento, la navicella dell'Arcobaleno toc­

cava i lidi della Poesia. 
Con Edda Albertini. alata e di nero v.elata, fluttuante su 

• L'Onda . rli D'Annunzio. 
• •• 

Intervenuto Shakespeare, al S istina! 
Nel • dubbio amleTICO _ di Vittorio Gassmann, la • sicu-

rezza . del nostro successo. , 
• •• 

Commenti femminil; . dopo l'Arcobalen.o al Sistina: 
- C 'era anche quello « Scocciatore Nu merQ U110 ' di En­

rico L1Lzi: mi sono tanto divertita! 
Orion 

'~~Wm fieka~ tJef{uffLta 

-

è Il primo requisito per piacere! 

Orazle al Sapone Cadum la carnagione riacqulsta 
la sua freschezza giovanile ... 

quel w teint w chiaro e liscio che gli uomini tanto 
ammirano ..• e che le donne Invidiano. 

Per l'abbondanza della sua schiuma morbida 
e carezzevole... per il suo contenuto 

di lanollna, prezioso alimento 
della pelle ..• per il suo finissimo, delizioso profumo, 

il Sapone Cadum vi convinceri. 
Fatene una prova! 

IL SUO DELIZIOSO PROFUMO •.. 
ha contribuito a fare di Cadum Il sapone 

da t"ilett. più venduto in Francia! 
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Nerio Bemardi con Otello Toso in una scena del film «Bertoklo, Bertoldino e C zca· 
senno », terminato a T orino. U Bernardi vi 6gura in una ddJe sue riuscite caratterizzazioni 

A sinistra: un'espressione di Brunelh Bovo; a de tra: un canguro e Walter Chiari in 
«Era lei che lo voleva ..• ». Appariranno anche la Bosè e C. Campanini (Distr.: Minerva) 

Gianna Segale e Franco Fabrizi in una scena del film « Cristo è passato sull'aia », diretto 
da Oreste Palella e che presto sarà presentato sui principaU schermi (Prod.: Segesta Film) 

L'nOIOMIMATO: 

STRETTA 
co Fl'-DE z 

E 
L 

• VICTOR MASSA (Bre­
scia). - In Italia, la < grande 
carriera. di un d ivo, di una 
diva cinematografica in gene_ 
naie non va al di là dei cin­
que anni: in eapo a cinque 
anni, tutti siamo saturati. stu· 
fi, annoiati a morte della di­
va, del divo, non ne 'Possia­
mo più. Questo le spiega, si­
gnor Massa , il >cOme ed il per_ 
chè del < tramonto . sui cui 
viali già .passeggia in lungo 
ed in largo l'attore di cui 
mi parla con tanta accorata 
nostalgia. Buon passeggio., 
• RAFFAELE DE MAGl­
STRIS (Saronno). - Avre­
mo l'Aida sullo schermo, si­
curo: evidentemente questo 
film colmerà una )acuna, 
provvederà alle più ~entl 
necessità del nostro splrito, 
per un pezzo non avremo al­
tro da chiedere per perfezio­
nare la nostra felicità. In un 
primo tempo. cosi mi hanno 
riferito nei giorni scorsi, il 
titolo sarebbe dovuto esser 
(giusta la moda cinematogra_ 
fica) Ceteste Aida, poi ci si 
è rinunziato in seguito alle 
riserve opposte dalla Ferra ­
nia-color, giustamente preoc­
cupata di quel colore poco 
adatto ad una ripresa diret­
ta, e per di più ID contrasto 
col colore di una etiO'pe qua­
le la protagonista. Le fore­
ste, invece saranno imbalsa­
mate secondo gli ultimi ritro­
vati scientifici della chimica 
applicata e della chirurgia 
estetica. 
• SILVANA (Roma) . • Caro 
lnnominato, ho visto su < Film 
d'Oggi " delle foto di un atto­
re che a me piace moltissi­
mo: Giorgio Albertazzi. Ho 
visto questo attore sul palco­
scenico del teatro Valle, e mi 
colpl, oltre che la sua bravu­
ra, la sua personalità vera­
mente interessante ... ». Parlia­
moci chiaro, Silvana: lei ha 
scambiato i colonnioi di 
" Strettamente confidenziale . 
con le <corrispondenze priva ­
te . delle seste pagine di qual­
che quotidiano all'antica, o 
addirittura con quelle dei 
giornaletti a fumetti? Riversi, 
la Pl'egO, la piena dell'animo 
suo direttamente all'indiriz­
zo del bllavo Albertazzi, e so­
prattutto non si firmi Silvana. 
per carità, sono cose che non 
si fanno, perchè si va all'in-
ferno. . 
• ORESTE B. (Bolol7na) . -
E perchè Luchino Visconti 
non dovrebbe curare even­
tualmente la regia d'una rivi­
sta con Anna Magnani; Lu­
chino ha ingegno da vendere 
per ogni genere di spettacolo, 
non mi soprenderei un bel 
nulla, il ,giorno che in Via 
Condotti a Roma, o in Monte 
Napoleone a Milano, o in Via 
Roma a Torino, o in Corso 
XX Settembre .a Genova. o in 
Corso Indipendenza a Bolo­
gna, clamor~e insegne lumi­
nose al fluoro annunziassero 
a lettere cubitali: " Ingegno 
Luchino Visconti., • Prossi­
ma apertura .. . 
• CORINNA STURANI (Ba­
ri). - Suppongo che il nome 
di battesimo di Nilla Pizzi sia 
Petronilla, ma non vorrei sbi­
lanciarmi. 
• GIUSEPPE A. (Venezia). 
- La «stabilità - dei Teatri 
stabili di Venezia è sempre 
relativa: ·già un vecchio poe­
ta lagunare cantò un giorno: 
< .Non è pensabile - quanto 
sia labile - la !'(:ena stabile 
- pel venezian!... _. Verrebbe 
oggi voglia di comnletare il 
vecchio canto: " ... E' sempre 
misero - chi i suoi pensieri 
- su quella stabile - stabi­
lirà!. •. s. 

• LETTRICE DI (Alba). -
« Signor Innominato: credo 
di essere nata per il cinema­
tografo ... -. La credenza, .a 
Napoli e in tutto il Mezzo­
giorno, è quel mobile di ~tan­
la da pranzo. dove. insieme 
con biatti e ~toviglie. vengo­
no deposte pietanze 'fredde o 
mozzarelle o provoloni o frut­
ta, in attf·~ll. di consumazionf" 
a tavola. Un mobile pieno di 
buone cose, insomma. Un no­
co meno mi piace la creden · 
za sua, siEmorina, non se ne 
offenda mi raccomando, ,e in-

" 

AFFISSI O NE! 
AFFISSIONEI 

Nel CortUe Maggiore de! 
Cartello viene affissa Iq, 
Lettera più curiosa o più 
sciocca pe11Jfl1WU1 du.ronte 
Iq, settlm«nu., ed allq, (lu.a.le 
è sUJ)er ftUll ogl\i risporta-

Signor Innomlnato, un gran· 
de settimanale mllaneae, a 
grande tiratura, stampa a 
grandi cara ttetl (cioè In ca· 
rattere grassetto, sotto una 
grande fotografia) che prola' 
gonista del film c Sclplone 
l' Afric~no» fu Carlo Nlnch ... 
Ecco ,'io fon I A~lnibale Nin­
chi, ' probabilmente mi farei 
una bella rleata (come cerfa· 
mente se l'è fatla) d.i fronte 
a tanta Ignoranza, ma lo ,0-
no un lettore qualunque, un 
tizio qualliui, e le giUri> che 
cose come queste mI fanno 
arrabbiare. Faccio ben., o 
faccio male? 

CIULIO CANESTRINI 
(Roma) 

Il 
vece ereda, più che alla sua 
nascita per il cinemat~grafo. 
alla mia sincera deVOZIOne. 
• MARIO BERTELLI çMf­
lano) . - < Signor Innomma­
to, ha sentito per ca o, .la 
mattina di sabato 21 febbralo, 
a mezzogiorno e mezza, l'an­
nunciatore alla Radio pro: 
nunciare il titolo Re Lear COSI 
come lo scrivesse a tutte let­
tere, bene distaccate l'una 
daU'oltra - Re, Le, ar "igno 
rando insomma come si pro­
nuncia il popolarissimo htolo 
della tragedia shakesperiana? 
Passi per l'ignoranza dell'an­
nunciatore, ma mi sa dire che 
cosa fanno i ventkinqu di ­
rettori di trasmissioni, i set-

tantacinque capi - rubrica i 
c!!ntosessanta. sotto~a~i-servi_ 
ZIO, molti d l qual!, Iffimagi_ 
no, sanno b ne come si pro. 
nuncia Re Lear per averlo 
sentito pronunciare migliah 
e migliaia di volte? E noi 
paghiamo l'abbonamento alla 
Radio per sentire certa ro­
ba?.. . Scusi tanto. signor 
Bertelli, e lei perchè lo pa_ 
ga? Perchè è abbonato alla 
Radio, voglio dire? S gua gli 
usi e costumi del castello 
dove è peste e dannaz.ione a 
chi soltanto parla. di radio. 
• GIULIA (Isenua). - Le 
prima rappresentazione di 
Aida di Verdi non avven~e 
alla Scala, n in Italia: tu 
data al Cairo, ad iniziativa 
del Kedivé I mail Pa cià, nel 
1871. Alla Scala venn rap­
presentata l'anno dopo. la se­
ra dell'olto f bbraio: pioveva. 
• GEMMA PENNASILICO 
(Potenza). • Signor Inno· 
minato. pcreh il suo gior­
nale non oUre automobill in 
orteggio tra i suoi I ttori, 

com fanno tanti. io avrei una 
voglia pazza di vinccre una 
Fiat di Film , con la qua le 
andrei a Rom ... . Doletti, 
prendi IO con5id razione que· 
sta faccenda dell'automobile 

ttim nal , sii buono: cono­
o un eco di gente che 

oggi non l gg un giornale. 
non bev una limonata, non 
mangi un cioccolatino, non 

cquista un pezzo di sa-pone. 
se non gli prom ttono un'au­
tomobil in 50rt ggio. E tu 
sai ch c'uno scrillor il 
quale compra di tanto in tan­
to del pon, ma non lo toc­
ca, per carità: lo preleva dal 
commercio esclusivamente per 
la ev ntuolit dell'automobile. 

L"lnnominato 

~ edre~ . presto Nella Masry in un importaDte film di pros-
SImo InUIO. La Masry proviene d iO f' li 
egiziana ed . ,_. la . a una ustre aoug a 

JIl1ZJa sua carnera in Italia (Vega Film) 



FUORI SACCO 

ARIA DI MILANO 
" Ninotchka ", pezzo di quest'anno 

~IILA 0 , lIIarco 

Un pomeriggio d 'inverno 
del 1943, a R oma, Ll:'igi Fred ­
d i c'invitò ad. as~s~ere ad 
una visione privatissima del 
film Ninotch~.. con Gre~ 
Garbo. COSI C.I ritrovam mo m 
una cinquantina fra ger a rchi 
e non gerarehi. te~ali .di 
tutte le ore .e semplicI aflc~o~ 
nados (a.ficlO'nado~ di L~lgl 
Freddi in tendo dlfe? .~·h~tl 
giornalisti e. co e. simili.. In 
una cinquantina d ico. e l eSI­
guo totalc non d ve sO!'pren­
dere: si trattava delle plU b lèl­
le figure d e l mom nto. lO 
quel brutto momen lo. 

P ensate: un f,i lm ameri 
cano. in quei J{iorn i che ~ film 
americani a~rr~avano. SI .. m a 
venivano ChiUSI sotto chia ve. 
nessuno do va perne nul­
la nessuno doveva parlarnc, 
saÌvo che tra le più belle fi­
gure di Roma '43. lo m i tro 
va i accanlo ad un a figu r a bel­
lissima. di pr o!LUno m ollo 
sottile e di acc nto TUSSO splc­
catissimo, co i ch n e tras: i 
vantaggi in calcolabil i da l 
punto di vista in formalìvo. 
perchè il film era una satire 
del bolscevismo, tratto da una 
commedia ungher se d el pri ­
m o dopo~uerra, c si pr an 
nunziava ricco di orpr e 
di particolari inter essan i, e 
poi in d finitiva ci ripresen ­
tava la più gronde aUr ic ò cl 
c inema d'ogni tem po, an che 
se per il mom nto soltratt~ 
all'ammirazione n i pae i d el ­
l'Asse. Ci d ivert immo u n 
acco e mezzo. uscimmo ùlI ll a 

visione privati. ima con gl i 
occhi pieni di Lei. l orecch ie 
piene di L i, ed nch e il cuo­
re l'r a p i no d i L i, tutti giu ­
rommo {'hl' per u n pezzo n on 
avremmo dlm n Ucato la com­
pal(na Ku~ez(>va le SUl' ':" 11 
t u rI' ed a\'ven tur parigin e, i 
suoi stu nori. le ,· Ul! ripulse. 
i suoi sogni incorrutt ibili, ma 
in fi ne la sua capito lazione, o 
deviaZIOne C'hc !os ·e. c la 
• resa a d iscr('zlOn' a ll'Amo­
r e. Un aiccolo capolavoro 

Ed ('C'C'o . a distanz..'1 di dicci 
anni. Nhl otC'h k a 'ulle _.. ne 
dell 'Olimpia milan . , per la 
orima vo\(a in Italia : val('va 
la pena di ce1l'brare il primo 
decennale de lle nostr~ cono­
scenza l'on l'eroina di Mel 
ch iorrl' Lengvel. eh(' ocr in i­
ziativa rti Salv a10rc Dc Mar­
co. "atron d('lIa comoa~ia 
Milly - Rimoldi R iva - Sii tU, 
in izia cMì il suo vialc.ltio in 
Italia, lo h a inizia o feli ­
cissimaml'n te. e promette d i 
progell!uirlo il più a 1unl(0 pos­
sibile, accompagnata dal no­
stro mi~li orc au!tur io. 

• • • 
E ade !lO. i soliti clienti · 

ci facciano un segnalato fa ­
vore: non si di turbino a 'Oro­
porci para goni fra Grela Gar­
bo e Milly. ne sarebbero ca-

di LUCIANO RAMO vuto addosso da Mosca. E che 
l:>rava maestra d'haute couture 

paeissllnl, di che n on sareb- la bella Giacomina Consoli, 
bero capaci • i soliti clienti , e che smaliziata femme-de ­
della balordaggine nazionale? chambre da Grand Hotel la 
San quelli che. un mese fa Mariuccia Bertani, e che cor­
in occasione di Biraghin, pro~ relt.o garcon il giOVine Gre­
posero un confronto Milly- gono. 
Dina Galli. col risultato di Questa nuova riduzii>ne del­
iarei una miseranda I igw'a la commedia di Melchiorre 
perchè Milly si guardò bene Len~el è dovuta a Olga de 
dal • ricordare . (nemmeno Vellis: è aggiornata. trasposta 
• r icordar . ) Dina Galli e fe- al tempo d·oggi. a questo se­
ce ~ut 'altra cosa. creò una condo dopoguerra, vi si parla 
sentimentale al posto di una del Presidente Auriol, è ric­
• comicissima , . fece la • vera ca di notazioni attuali, di sot­
baller ina . al posto della su- tintesi della giornata, e per­
perba p a rodia che della bal- ciò par.ticolarmente interes­
lcr ina faceva la Galli. Chiaro? santi e producenti, ancora tan-

Cosi adesso: questa intelli- ti anni dopo la prima stesura 
gentissima pr~attrice. questa originale. Potremo sbagliarci, 
m lracolosa M111y nemmeno si ma Ninotchka costituisce un 
è sognata di atteggiarsi a pezzo sicuro di quest'anno 
Greta Garbo. MiI1:v, oltre tu '- teatrale. • •• 
to. troppo furba e scaltrita Non cosi. e puntualmente 
per commettere sciocchezze ce ne duole, per la novità 
d el genere. 

Ha fatto una Ninotch.ka tut- italiana dei giorni scorsi rap-
d · . tà presentata al Piccolo Teatro, ta sua I propne , senza a =- Id ' od . . b T 

cenlo slavo senza pose sem.a ma ~a ~ I p. ~OSI mIra I l 

f l · ' tr' tl slorz1 di GIOrgIO Strehler. 
a~ HI/, .. ~Cl}Z8 so]?ra.s u ur.e _ ma che può fare in definitiva 

dal soliti ImmeJ:Iia~l ~~ttl, un grande regista come Stre­
care a tutte le ullItatncl , di hler, alle prese con una com­
Tatlana Pavlova c~e POI ,è media quale è Sacrilegio mas­
sem pre la meno T.atIan? Pa\ ~ simo di Stefano Pirandello'? 
love , . delle sue rL~ralt!Ste dI La critI ca milanese - mira­
~caslOnç. Il pubblic.o l ha <;a- colo _ s'è trovata tutta d'ac­
p~ta subito, ~a sub.lto . capito cordo n e l l a stroncatuT a 
Cioè le sue mlenzlOOl. e le (stroncatura d 'opera d'arte. si 

stato gralo soprattu~to d~ intende) di questa plumbea . 
qu s~o: deUa personalità ~I angosciosa. oscura, deprimen­
u ry a lOte~pretl!z!o~e • made I.n te « commedia parlata " per­
\1111)' . S!mpahcI~I~a. semp~- chè i commediografi italiani, 
ce, y cr j(J.ne oserCl dire se fo~- in generale. suppongono che 
se Il ca so. m~ l?on lo è. . a teatro si debba parlare, 

A h ma tutti .1 ". co~pagDl concionare. proporre, c omizia-
non cl)mpag~1 dI M~ly .son.o re persino. possibilmente al 

stati . sono ali altçzza . Y' I d l- buio, o comunque a luce m ol­
,piat t· ~I! eolloc~llamo . lD U!! to discreta . così dii <creare 
pfl!110 pla no Adn~t:0 Runoldl, quell 'atmosfera d 'oppressione, 
un • avvc.cato parl~~no ' . pnn- dalla qale la gente non vede 
Cl ' d I cuorI' p IU che del l'ora' d i uscire, per correre 
F oro. ~ry l ~tla la sua bella al .~ardaroba. Pazienza . . E 
modermt~ d i pnmattore ch.e poi : ancora fucilazioni •• gIU­
non r ecita la parte, ma VI- stizialure" mas~acri in mas­
ve il ruolo come non avçs~ sa. ab DIO onnipotcnte. fin o 
ma i fatto altro ~utta l~ VIta a quandO abuser emo della tu a 
E a llo ste~o :p~uno. l? ,a~o la p azienza ? 
ear:: insQsh tUlblle. lDlmltl!b l- Baste . andiamo a rifarci le 
le. matt,ac<;ab ile I~abel~a . RIVa. ossa con la Vena d'oTo di 
una Pnnclpes, a lO eSIlio co- Zorzi con la quale ntor!1a 
me se n.e t ~·ov!ino. soltanto .nel- staseia all 'Odeon 1a Com~a-
1(' Pl'nSlom di Via LodoVISI ania Gioi-Cima.ra con Gabne­
n e;:li tudi d i via Margutta. k Ferzetti: che v0!llia matta 
Un gioiello. E quarto ~ra c.o- di ritrovarci un DO fra per ­
tanto s enno. il quarto m . d.lt- sonaggi bene educati. gente d i 
la, Mario Sile lli. lo ." ~tallD.la - buon cuore, galantuomini e 
no ' p uro incorrutttblle fm o gentildonne. 
al momento dello sp~ma~te Luciano Ramo 
r ivelatore. una sorta di ." Sl~ -
ro della verità . Vecchia n - * 
seP;~turate. ma al vero, le 
macchiette de i tre • compa: 
j!lIi . deviazionati dai contattl 
d i Chez-Mexim: l'imponente 
Olimpo Gargano, il 'Pittoresco 
Foro Martini. il professorale 
Aldo Talentino. ~os~ettt al­
l'improvviso dOPPIO ~l?Co, tra 
l'incudine ' ville lumlere '( e 
il IOOrtello (e la falce) plO-

• Una mani! e8tazicme cinem4to­
grafica italiaTt(t si svolgeTà 4 
stoccobn4 nei gi orni 25, 26 e 
27 maTZO prossimi, oTganizza.t4 
da.U' Unitalia ifl collaborazione 
con 14 Legazione d'Ita.lia a Stoc­
colma e co-n. la. DiTezione Gene­
tale delle Relazioni cuUuTali con 
l'esteTo del Mi-n.istet'o Affari 
Esteri. 

Proseguendo nello intendi­
mento di voler incrementare 
il teatro radiofonico. la R.A.I. 
ha fatto ascoltare in prima 
assoluta la nuovissima com­
media La scuoLa dei padri di 
Stefano Pirandello. non più 
Stefano Landi. E' noto che 
sotto tale pseudonimo finora 
si è celato o meglio si è im­
personificato il figlio del 
grande scrittore e commedio_ 
grafo siciliano per non crea­
re equivoci confondendosi 
con lui ed anche pei' non sog­
giacere aU'influsso della ce­
lebrità paterna, 

Ora che tale soggezione è 
quasi scomparsa. Stefano Pi­
randello si è mostrato nella 
sua interezza con la piena in­
dipendenza d'artista e di 
scrittore, proprio con l'attua­
le commedia La scuoLa dei 
padri e con la tragegia Sa­
cTitegio massimo andata in 
scena al Piccolo Teatro di 
Milano. 

Abbiamo quindi un altro 
Pirandello che, rifattosi libe­
ro attraverso il Padre, ben 
diverso però da lui, ha ~apu­
lo scegliere la sua via, che sa 
cosa vuole, che intende ma­
nifestare le sue idee con una 
propria convinzione. 

Infatti La sClLola dei padri 
è una scuola rui generis nE'I­
la quale il vero padre è co­
lui che sa offrire al proprio 
figlio una condizione df asso­
luta, indipendente libe·rtà. 

Senza dubbio l'assunto del­
la commedia è originale ed 
assai significativo. In una 
struttura ap'parentemente biz_ 
zarra. riallacciandosi a qual­
che sottilizzazione dello Zio 
Vania di Cecov. La sClLola dei 
padri è uno dei lavori tea­
traii destinati a suscitare vi ­
vo interessamento nel pub­
blico così come l'ha provoca­
to nei l'adioascoltatori. 

La vicenda è schematica, 
lineare. 

Un padre, nel conrlurre su 
un calesse la moglie e d ue 
figlie ad una festa , rimane 
vittima di un incidente stra­
dale. 

Per strana fatalità , ad un 
passaggio a livello, il veicolo 
viene travolto da un treno. 

.eU'incidente perde la mo­
s;rlie e le figlie ed anch'egli 
è gravemente ferito. 

Dei d ue fi~li superstiti che 
erano rimash a casa, dopo la 
disgrazia. uno emigra in Au­
stralia creandosi una sua fa­
miglia. l'altro. invece. abban ­
donagli studi per dedicarsi 
completamente al padre. 

S i distrugge l'avvenire, ma 
riesce a salva re il genitore 
rendendogli la vita. -

E da allora le loro posiziO­
n i naturali si invertono, si 
capovolgono poichè il figlio 
dive nta il padre e vicevprsa. 
-'I ; ojtni atto del vero padre. 
il figlio si sente regpons<.l.>ile. 

Ma ecco che accade l'ine­
parabile: il padr~, ristabl.1 i­
tosi è tornato a VIvere a n e­
sce perfino ad innamorarsi. 

Il figlio. con tutte le sue 
(orze, vuole impedirgli di 
c01Tlnlettere una scio~chezza . 
ma il padre, che con il nuo­
vo sentimento crede di poter 
riacquistare. la propria indi-
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"La scuola dei padrt' di Pirandello I.T 

di ALBERTO M. INGLESE 

pendenza e sottrarsi così al­
l'assurda tutela filiale. si ri­
bella. 

Da questa ribellione scatu­
risce un dramma che risolve 
la 'paradossale situazione del 
padre-figlio, paradosso che 
permette al commediografo d i 
s.l:>izzarrirsi in profonde ver i­
tà per cercare di sviscerare 
l'eterno problema della pater-
nità. • 

Insomma per il nuovo Pi­
randello • autentico padre è ­
non chi dà materialmente la 
esistenza. ma chi sa porre un 
altro essere neUa 'ua piena 
condizione di libertà interio­
re, d 'indipendenza da tutte le 
soggezioni. primissima quella 
del sangue '. 

La commedia è stata ben 
recitata dalla Compagnia di 
prosa di Firenze con la par­
tecipazione di Salvo Randone 
che è stato un figlio assai ef­
ficace e con la regìa appro­
priata di Corrado Pavolini. 

Dopo questa modernissima 
trasposizione di valori umaIli

i abbiamo voluto risentire i 
capolavoro di Gacinto Galli­
na La famigLia del santolo 
che. portato sulle scene dal­
l' indunenticabile Ferruccio 
Benini nel novembre del 
1892. dopo sessanta anni con­
servava la sua inalterata fre­
schezza e un p rofondo 3en50 
di nobiltà. 

Cesco Baseggio. l'ultimo 
dei comici veneziani che si 
sforza. di mantener salda e 
forte la tradizione golgonia­
na. ha dato ancora una volla 
una tipica interpretaziOlle 
della figura di Micel. d i que­
st'uomo che sa rassegnarsi al 
suo dramme. con rara forza 
d'animo. 

Questa ripresa del lavoro 
di Giacinto Gallina ha coin­
ciso - singolare coincidenza 
- con il ricordo di una m,,­
gnifica iniziativa escogitata d'l 
Ermete Novelli d i creare a 
Roma la Casa di Goldon; e 
sìmiglianza della Casa di Mo­
lièTI' istituita a Parigi. 

Di ritorno dalla capilale 
francese. verso la fine del ­
l'Ottocento. Ermete Novelli. 
entusiasmato dell'idea, sacri­
ficò tutti i suoi risparmi our 
di riuscire ad attuare al Tea ­
tro Valle la nobile ist itu­
zione. 

E la sera del 1Q novem hl'e 
del t900 fu in'augurata la Ca­
sa di GoLdoni con la rapor e­
<entazione di due lavori: il 
Burbero benefico la ::omme­
dia che Goldoni scrisse a Pa 
ri!!i e gli Ultimi giorni di 
Goldo-ni di Valentino Carre­
ra. una modesta commedia 
nella quale erano narrate le 

ultime vicende del grande 
commediografo. 

L'in.iz.iativa di Ermete No­
velli riscosse moltissimi plau­
si ma come sempre è acca­
duto Cd accade in Italia. fu 
destinata a naufragare. 

La rievocazione odierna fat ­
ta da Ernesto Sabbatini, uno 
degli allievi prediletti di 
Novelli che fece parte della 
istituzione, coadiuvato da 01-
ga Giannini. la ~edova. del 
compianto attore, e servIta a 
richiamare all.il memona un 
periodo interessante del no ­
stro t.eatro drammatico, chiu­
dendo così il ciclo delle tra~ 
sm.issioni del • Teatro d 'ognl 
tempo . curato ottimamente 
da Gigi Michelotti. 

Speria!"o. però,. ch~ ora ci 
si OCCUpi un po' di pm anch~ 
dei vivi, <lato che a fo~ . di 
rievocazioni il teatro ltalla­
no sta diventando un • cimi­
tero di sepolti vivi . com'cl:!­
be a scrivere una volta il 
buon Luciano Zuccoli, il ro­
manziere del tempo che fu. 

Alberto M, Inglese 

'* • n "Rome Dailll America ..... • ri­
porta UJ14 noti;:!a, secondo la 
qu41e OTson Welles sarebbe il 
IlTotagoni3ta di un film sull'ex 
Te Faruk, da realizzar~ in Ita­
lia, e f i nanziato dallo stesso ex 
$OVTano. L 'attoTe non ho. con­
fermato nè smentito la notizia . 
• I migliori film presentati ifl 
GTan Bretagn4 nel C01'SO del 
1952 - secondo la. rivista cultll ­
rale " Sigl\t and Sound" - $O­

no, fleU'ordine : Luci della ri­
balla di Chaplin. Casque d'or di 
Becker, Miracolo a Milano d i De 
Sica, Los Olvidados di BunueL 
Un uomo tranquillo di Ford. 
Rasho-mon e Tora-No-O d i Ku ­
Tosaron. 11 fiume di Renoir, Mor­
te di un commesso viauiatore 
di Bénedek. Pari . 1900 d i Ve­
dTés, E' primavera di Castella­
n.i, Secret People di Dicki nson. 
• Michoel Po ,rell ed Emmc 
PressblHper - i due registi che 
hanno diTetio iflsieme film co­
me Scarpette rosse. I racconti 
di Hoffman, Narciso Nero, Sca ­
la al Parad.iso - rea.lizuTanno 
tra breve i-n. Egitto un nuovo 
fHm : The Secret of Pharaons. 
A1IChe questo sarà girato in 
technicolor. 
• Gi1Uleppe De Sant!s continua 
a Napoli le riprese di Un ma­
rito per Anna Zaccheo, onnai 
giunto oltTe a metà la""Taz!one. 
"Uon Morin, pTétre", che ha 
recentem.!nte vinto il Premi" 
Goncourt, saTà POTtat9 sulTo 
schenn<> da Pien-e Cardi1l41. Lo 
sttllervi.riO-n.e del film è stata 
proposta a MaTcel l'HerMer. 
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1/ L'ARCOBALENO" PER LE VlnlME DEL MARE DEL NORD 

GRANDE SUCCESSO DEL NOSTRO SPETT CO 
Nella lussuosa e rutilante cornice del Sistina si sono esibiti i migliori esponenti del Teatro, del Cin 

Non l'ha fatto De Mille: 
l'ha fatto • Film d'oggi. ep­
pure è stato ugualmente il 
più grande spettacolo del 
mondo. Non è stato dato al 
Metropolitan, ma al Sistina. 

on era un film, ma una ri­
vista. Non ha richiesto centi­
naia di organizzatori ma pa ­
recchi di meno. Non è costa­
to miliardi, ma poche lire. E 
la sua storia non ha nulla a . 
che veder" con quella di \In 
circo, ma è comunque degna 
di essere T accontata. Comin­
ceremo quindi dalla vigilia, 
da quando cioè i preparativi 
(che erano cominciati una 
settimana prima) sono diven­
tati sempre più febbrili. man 
mano che - inesorabile - si 
avvicinava l'ora di andare in 
scena. 

Comunque, eccoci qui. Poi­
chè il nostro Direttore ha 
avuto l'idea di organizzare 
uno spettacolo (come quellO 
dello scorso anno per gli al­
luvionati del Polesine) a be­
neficio dei sinistraii dell'Eu­
rapa del Nord. dopo una bre­
ve riflessione (quando il Di­
rettore ha un'idea bisogna 
buttarsi a corpo morto a rea­
lizzarla, se no ono guai, e 
realizzare le idee del Diret­
tore significa correre come 
dannati senza un attimo di so­
sta) eccoci tutti mobilitati. 

In redazione non si vive 
più: ogni minuto una novità: 
l'Ambasciata Ingle"e ci man ­
da la bandiere. quella olan­
dese pure; alla prefettura non 
bastano due biglietti: la 'pre­
fettura ritelefona perchè ba­
stano; la questura non dà 
l'autorizzazione, ia dà. non la 
dà, la dà; la eensura accetta 
i manifesti ma il • bollo . co­
sta da matti; il maggiore 
Zambardino. direttore del Si­
stina - dopo che lo squisi­
tissimo amministratore del­
l'E.C.L dottor Amelio De Si­
mone ci ha concesso il locale 
- ci asseconda in tutto met­
tendo a nostro disposizione 
pianor orti con coda e senza 
e microfoni per tutte le ugo­
le; i.l telefono emette in con­
tinuazione voci sconosciute 
richiedenti il prezzo delle 
poltronissime; con le orche· 
stre non si capisce più nien­
te: ce ne sono una decina e 
non si sa come abbinarle ai 
vari cantanti; con i cantanti 
idem: ce ne sono una decina 
e non si ro. .come abbinarli 
alle varie orchestre; la LoI­
lobrigida che • forse. dove­
va cantarl', ha preferito im~ 
mergersi in un'altra avventu­
ra giudiziaria relativa alla 
propria bellezza; Garinei e 
Giovannini si dichiarano 
pronti a dirigere i numeri 
• osiropaoniani • gentilmente 
concessi dalla. Spettaooli Er­
repi. e Armando Curcio è 
pronto ad esibirsi in svariate 
poesie; Narciso Parigi, non si 
sa bene perchè, non può pjù 
venire: poco male perchè al 
suo posto ci sono Claude Tre­
n et, fratello del noto Charles 
Mario Balice e la sua .chitar~ 
ra • muroliana . e la presti­
giosa Katyna Ranieri; Silvio 
Gigli, in cordiale collabora­
zione col nostro Direttore. ha 
preso le redini del tutto; Fol­
co Lulli - scartata l'idea di 
cant.are J'ai deux amours con 
gonnellino di banane - sie­
derà in platea .con Mirella 
Uberti; il telefono ritrilla: .ci 
sono otto 'Poltronissime, tutte 
vicine, per Faruk e il suo se­
guito? Ci sono. E ce ne sono 
altre tre per Francesca Ber­
tini? Ci sono. Gli attori ven­
gono a firmare il programma; 
misurate attentamente, le va­
rie firme hanno totalizzato il 
seguente punteggio: Vallone 
Raf. centimetri 17; Fiorenzo 
Fiorentini,.centimetri 16: Car­
lo Croccolo, centimetri 15; Na­
dia Gray, centimetri 12; Ed­
da Albertini, centimetri lO; 
ecpetera. Vincitore pertanto 
risulterebbe il Vallone. ma 
non è detta l'ultima parola in 
ouanto manca ancora la firma 
di Gassmann. Eccola che ar­
riva: centimetri 12... Allora 
ha vjnto Vallone? No, perchè 
il Ral nazionale, che prima 
non poteva venire, e che poi 
poteva venire, e che alla fine 
non può venire più. viene 
squalificato. Vince così, per 

una lunghezza su Oroccolo, 
Fiorenzo Fiorentini. 

Intanto, tra centimetri e te­
leLOnate, giunge il giorno fa­
tale. I preparativi continuano 
a fervere, le lancette a mar­
ciare inesorabili verso l'ora 
dello spettacolo

j
· ci sono le 

ultime novità, g i ultimissimi 
cambiamenti, le adesioni. .. 
estreme: Edda Albertini non 
reciterà ii monologo di Giu­
lietta ma una poesia; Franca 
Merzi .canterà una canzone; 
il Quartetto Cetra ne cante­
rà due; alle bandiere inglese 
e olandese, si aggiungono 
quella belga e quella italia­
na: tutte e 4 faranno bella 
mostra di sè nell'atrio del Si­
stina, a caratterizzare l'alta 
egida pello spettacolo che è 
sotto il patrocinio dell'Asso­
ciazione Stampa Romana; Al­
berto Rabagiiati e Roldano 
Lupi non possono venire per­
chè la produzione del film 
che stanno girando non può 
lasciarli liberi. Idem per 
Auclair, Croccolo, Luzi e la 
Lua1di, che stanno girando 
La figLia del reggimento. Ma 
come: quattro in un colpo'! 
Non è possibile. Ci rivolgia­
mo allora al dottor Luceri, 
direttor..: di produzione del 
film, e avviene una cosa in­
oredibile: Luc.er i. squisita­
mente gentile, con una pre­
mura compreru.va degne di 
affettuosa ricono 3Oenza, ci 
• libera . Croccolo. Luzi e la 
Lualdi t.rattenendosi solo l'at­
tore francese: dove si vede, 
che volere è potere. Delia 
Scala annuncia che per l'oc­
casione indosserà un vestito 
wonderful; Nadia Gray ne 
dovrà indossare sei (sei?). 
gli organizzatori, dopo una 
settimana di impazzimento e 
di astinenza pressochè totale 
di cibo, ingollano finalmente 
alcune pillole concentrate di 
vitamine a, b, c, d. tanto per 
resistere in piedi fino ella fi ­
ne. E si, come tutte le C03e 
perfette che sono tre, sono 
quattro e cioè. oltre al nostro 
Direttore, la dinamica Dia 
Gallucci, Sandro Reanda, e 
Pippo Fortini. Naturalmente. 
con loro tutta la redazione è 
stata mobilitata e non si è 
concessa un solo attimo .di re­
spiro. 

Approfittando infine di una 
pausa in cui il telefono non 
chiama, chiamiamo noi i vari 
attori per l'ultimo definitivo 
a~untanlento: ore sedici, al 
Slstina. Tutti rispondono di 
sì, che ci saranno. Dobbiamo 
crederci? Volenti o nolenti, 
dobbiamo. Del resto. se qual­
cuno mancherà, lo sostitui­
remo. 

• • • 
Sono le quindici. Andiamo 

a mangiare anche noi, sulla 
scia degli organizzatori. Però, 
al posto delle pillole, bistec­
che. Sono decisamente mi­
gliori. 

Sono le sedici. Un bello spi­
rito ci telefona per invitarci 
al cinema, a vedere n più 
grande spettacolo det mondo. 
Rispondiamo seccatissimi che 
ci stiamo andando e che ci 
vedremo all'uscita. 

Sono le diciassette. L'atrio 
del Sistina rigurgita di spet­
tatori. Chi entra, chi aspetta 
un amico, chi fa la coda da­
vanti al botteghino. Nerio 
Bernardi, che si è offerto gen­
tilmente di ·ricevere le per­
sonalità, accoglie ora questo. 
ora quell'ambasciatore; però, 
tra un pezzo grosso e l'altro. 
non tralascia di ossequiare la 
!cri r ice Mara Baldeva, l'im­
presario Remigio Paone, (che 
ha fatto generosamente quel­
lo che ha fatto per noi), il 
produttore Franco Cancellie­
ri, H regista Oreste P alella. il 
direttore della Vega 'Film Vi­
nicio Ascani e alcuni divi: 
Francesca Bertlni. Lea Pado­
vani, Andreina Paul, Folco 
Lulli, Anna Pro.clemer. Mi­
rena Uberti, Hélène Rémy, 
Brunella Bovo, Lucio Arden­
zi; la ex-più bella raga.zza 
d'Italia lsabel]a Valdettaro. il 
• decatletattore • Vasito Ba­
stino e una bella principessa 
persiana dal nome chilome­
trico: Saray-Malek Granjei. 
La noblesse non finisce qui 
naturalmente, ma come si fa 
a prendere nota di nomi così 

diffitil.J.·! E poi c'è lo spetta­
colo, il più grande, che ini­
ziera fra pocni minuti. La­
sciamo qumdi Neno Bernar­
dI ai suoi ricevimenti e re­
chiamoci ;fra le quinte, non 
senza aver occhieggiato pri­
ma, con finta indi:tferenza, Se­
mlra.m.i4e e il suo .re che in 
questo momento stanno en­
trando nel teatro. (A propo­
sito, avranno capito tutti cht: 
si tratta di Faruk e Narriman 
Sadek? Speriamo). 

Ed eococi fra le quinte. Sil_ 
vio Gigli non si riconosce 
più: lui così calmo, è çliven­
Lato un vulcano; certo non 
é facile dirigere uno spetta. 
colo simile, con dieci SOlt­
brettes al posto di due e con 
dodici comici al posto di uno. 
Ma lui ci riuscirà benissimo. 
Corrado si schiarisce la voce. 
Non sa - in quel momento 
ancora non sa - che dovrà 
presentare per 4 ore conse­
cutive. In quel momento cre­
de ancora che il tutto durc­
rà due ore. Lasciamoglielo 
credE;re. Le dieci neo-sou­
brettes (pardon, ce n'è una 
autenticissima, la Wandissi­
ma!) hanno una fifa spaven­
tosa; come andrà la neo­
passerella? Viceversa i dodi­
ci comici sono sicurissimi di 
sè. Le orchestre aspettano il 
• via . ... Eccolo; ci precipitia­
mo qumdi in platea per v -
dere lo spettacolo e il pub­
blico: il secondo si diverte 
sempre di più, e sempre di 
più e sempre di più, mentre 
il primo si snoda se.mpre più 
divertente, sicuro, perfetto. 
Grazie alle neo-soubrettes, ai 
comici, ai cantanti, agli atlo­
l'i • seri . , alle orchestre al 
personale del teatro, ai diri­
genti dél teatro, ai dirigenti 
dell'E.C.!. lagli organizzatori 
e ai registi. A tutti, insomma. 

A Delia Scala che bella il 
charleston come Rita Hay­
worth, a Vittorio Gassman 
che declama r. Essere o non 
essere. come voleva Shake­
speare e a Edda Albertini che 
recita 1'. Onda. proprio co­
me la voleva D'Annunzio; a 
Umberto Melnati e ad Ar­
mando Curcio che declamano 
a lor volta, a Giacomo Furia 
e a Antonio La Raina che 
fanno, come al solito, i due 
irresistibili gagà del primo 
novecento; a Galeazzo Benti 
che, casca per terra: ogni 
tombola una risata; alla • Old 
New Orleans Band . che suo­
na in maniera armstronghia­
na, all'orchestra Brero che 
suona all'italiana, ' e a q,uella 
Delta con i suoi ragazzI che 
suonano splendi.damente; a 
Nadia Gray che canta in sei 
lingue (ecco il perchè delle 
sei toiLettes), a Lianella Car­
reI .che recita Trilussa e a 
Franca Marzi che canta • co­
re ingrato.; alle debuttanti 
Lyli Scaringi e Luisa Rivel­
li che cantano niente male, 
mostrando abbondantemente 
l'una il lato nord l'altra il 
lato sud della propria figura' 
a Sergio D'Alba che cantà 
• nu ·quarto 'e luna. con aria 
ispirata e a Carlos Lamas che 
ci trasporta nella sua città 
natale, Rosario, sul ritmo dei 
• Tre caballeros.; ai tre Bo­
nos che per un quarto d'ora 
una ne fanno e cento ne pen­
sano e al SOl' Clemente, ov­
vero Alberto Talegalli che fa 
una gustosissima parodia deI­
l'Amleto; a Fiorentini e a 
Luzi ugualmente spassosi e a 
Antonella Lualdi, anche se -
in p'r.eda al terrore - non 
ha Il coraggio di andare sul 
palcoscenico; a Mario Balice 
che suona la chitarra come 
Omero suonava la cetra, a 
Cleude Trenet che rion canta 
come il fratello Charles ma 
va benissimo anche così, a 
Katyna Ranieri che è costret­
ta a concedere un bis se no 
finisce male, al Quartetto Ce­
tra che è • divino. come 
sempre; ad Alberto Sordi che 
si autodefinisce il • demonio 
della barzelletta. e a Carlo 
Croocolo il quale - al ter­
mine delle sue esilaranti ce... 
ne - conclude con un • che 
s'ha da fa per fa' ridere la 
gente.. (ln q uesta ;frase g:i 
spe.ttatori trovano un motivo 
di più per ridere, ma Freud 
ci troverebbe ben altri sLani-

Alcune istantanee deUo spettacolo organizzato dal nostro Giomale, «Àrcoba.l~no». Sopr..! I 

Faruk e Narriman: S. E. V: n Weede', Mini tro d'Olanda presso la Santa Sede e signOl'd; 
Francesca BertiDì e Nuio SerDardi: Nadia Gray come apparve in uno dei uoi numeri. 

SEGUENDO LO SPETTACOLO 

DIETRO LE QUINTE 
Tra venti minuti al massi­

mo si • va su'. L'orologio di 
Silvio Gigli segna le 16,30 e 
ci <sono ancora cento eose da 
fare. Gigli agitando il fogliet­
to, sul quale è scritto l'ordi­
ne di uscita di tu.tti i parte­
cipanti allo spettacolo, comin­
cia l'appello: - Silvio Gigli ... 
ah, ci sono. Corrado, ci sei? 

Con tono distaccato e 
sgu6rdo assente. Corrado ri­
sponde: - Ci sono, e se vuoi 
batto un oolpo; ma che COS.1 
devo fare? - Allibisco. Le 
!ancette dell'orologio corrono 
m fretta. Si corre disperata­
mente dietro al tempo oerchè 
ogni secondo vale tutto l'oro 

ficati!); ad Augusto Gamu~ci, 
anche se manca letteralmen­
te il tempo di fargli eseguire 
l'Americano a Parigi .che du­
ra mezz'ora; e grazie a Silvio 
Gi~li che oramai, a furia di 
dirIgere, è diventato un vul­
cano .. . spento, e a Corrado che 
va avanti a forza d'inerzia, 
e a Garinej. e Giovannini che 
preparano il gran finale con 
la Wandissima che scende 
dalla Luna attorniata dalle 
Bluebell. E grazie a lei alla 
Wandissima, che è sempre in­
supera bile e inimitabile, men­
tre il bravo maestro Giulia­
ni diri~e l'orchestra Kramer 
della nvista Gran baraonda. 

Ecco, lo spettacolo è finito. 
Sono passa~uatko ore: gli 
spettatori non si accorgono 
del tempo perchè si diver­
tono, ma noi si, e sopra tutto 
le maschere .che trimpillano 
perché .tra pochi minuti deve 
miziare Gran baraonda e -
di fuori - c'è già il pubbli­
co nuovo, quello della rivista 
di Wanda Osiris. Ma poi tut­
ti si quetano, quando vengo­
no a sapere che il ritardo è 
dovuto a uno spetle.colo di 
beneficenza: il nostro spetta­
colo. 

del mondo e le cento cose da 
fare son divE:Jltate mille. 

- Gli attori. dove sono gli 
attori! - grida Gigli. 

- Ah sì, gli attori... mi 
scuoto, corro ad aprire le 
porte dei camerini. 

- Ehi, che razza di modi! 
- brontolano insieme Delia 
Scala, Antonella Lualdi, Lia­
nella Carrell. 

- Ragazze, non c'è tempo 
da perdere, mi raccomando 
non vi allontanate. 

E Delia pronta: - Tanto 
io non ballo ... 

Lianella più svelta: - Tan­
to io non recito ... 

Lo spettacolo è finito; ma 
non abbiamo delto tutto. Non 
at>biamo detto che ogni tan­
to le • nostre. aUrici beve­
vano un wiskll per vincere 
• il panico della folla., che 
i. fotografi impazzivano per 
riprendere Faruk rischiando 
gli sganassoni della sua nu­
tritissima guard~a del corpo, 
che Roldano Lupi era riusci_ 
to 3: fuggire d!l C.inecittà · per 
venIre da nOI sIa pur per 
nulla, che un ragazzo si era 
sentito male provocando l'im­
mediato intervento in suo 
aiuto del • dottor. Oarlo 
Croccolo, che il teatro risuo­
nava di applausi, che il ve­
stito di Della Scala era vera­
mente una «_cannonata" che, 
che, cile ... 

Tante cose dovremmo dire 
ancol'la. Ma come si fa? Sono 
t~oppe e comunque le pos­
~Iamo cort:l;Pendi.are benissimo 
m una ~ol~, la J?iù importan­
te: grazIe! GrazIe a tutti per 
aver reso possibile uno ~pet­
tacolo che - se non è stato 
il più grande di De Mille _ 
è stato sellza dubbio il più 
grande di • Film d'oggi •. 

NlnOlchka 

Antonella, -prontissima: 
Tanto io... , 

Caro, dolce, santo Eucli1t> 
ciclista. martire della v Jocltà. 
percbè mai Delia così carina, 
tutta bionda di oapclli e rosso 
scozz e d i abIti non vuol e 
baliare; e Lianella s rn pre 
fanciulle ca e sorridente. tace 
e non vuoi recitare; Anto­
nella novella • gal'çonne . fa 
i capricci e non ... Dillo tu. 
santo Euclide, che in sala c'è 
un pubblico scelto e che pro­
prio adesso Re Faruk Nar­
riman Sadek si son seduti in 
• poltronissime • bersagliati 
dai lampi al mognesio dei 
fotografi... 

- Ma vuoi dirmi perchè ti 
agiti tanto?... Franca Marzi , 
è arrivata? - e Gigli agita 
il suo dannato foglietto. 

_. Franca Marzi. manca 
Franca ... Franca, dove sei. mi 
senti? - La scopro in un an­
golo, elegantissima, pallida , 10 
sguardo febbrile. 

- Che hai. ti senti male? 
o, sto benissi.mo - ta­

glia corto lei. 
- Non direi... - azzardo 

6ncora. 
- Beh, se ci tieni a saperlo. 

non voglio cantare. C'è trop­
pa gente, giu. 

Corrado chiede; - Fioren­
zo Fiorentini dove lo mettia­
mo: alla seconda parte dello 
spettacolo? 

- Cominci .a preoccuparti , 
fi.nalmente - sbotto agg;res­
slva. 

- Chi, io? figurati. lo di­
eevo ·perchè non vedo arri­
vare nè Fiorenzo, nè Carlos 
Lamas il quale è uno dei pri· 
mi a cantare, e poi, mi pare 
che manchino la signora Grav 
e il • complesso. del maestro 
Zanetti. 

.Ha ragione: Lamas non c'è 
FIOrenzo Fiorentini nemme­
no e Nadia Grey n anche. 
No, eccola: lei. Zan tii e il 
suo «compIe O' . Nadi Gray 
chi\JÀerà jj primo t mpo di 



1M BENEFICO 
questo «Arcobaleno D , una ri­
vista improvvisata, con molti 
quadri c tanti attori. Ha pre­
parato un viaggio mu ioole at-

. traverso alcuni paesi del 
mondo. 

Il pubblico in platea pare 
che sia al completo. Silvio 
Gigli dà un'ultima oèchiata al 
suo orologio. Ancora qualch~ 
mlnuto; poi il • via. ai mac­
chinisti e agli elettricisti. Die­
t.ro il sipano si tiene pronta 
la Old New Orlèans Band. 

Dietro le quinte. c'è l'inI r­
no calalo in terra Enrico Lu­
zi arrI va com un bòlide c 
dice eh dopo i rnAani della 
«Jazz Band . vuole andare 
in scena lui: ha pochi minuti 
a disposizione per via i una 
commt'dia che sta preparando. 

BiSO:.pla avvertire Corrado 
intmed atament per non far­
gli correre il r isch io di . pre­
scntare. l'af!ascin nte. deli ­
ziosa interprete di • No, Pier_ 
l'ol ., Kalyrla Ranieri e poi 
magari vedersi spuntar ac­
canto il naso girato aU'in lIÙ 
dello scocciatore n. 1... 

- Corrado, Corrado, cor­
reggi l'ordine di uscita; al 
PO!lto della R nieri. c' Luzi. 

- Cominciamo b ne sbuC­
ia lui. 

- Pronti?! urI Gigli-
Siete pronli? Noo' Non im­
porta: si comincia lo stesso. 

- Ma guarda che Carlos 
.... ·'!T\as vuoI uscir al secon­
do ~;;mpo. 

- Deve uscire al primo. 
- Vuole uscir al secondo. 
~ Ch i rrangi; pronti 

ragazzi, via . 
Un istante di silenzio. Sia 

mo tutti fermi, tanto {ermi 
che chiunqu potr bb m 
biarci per f\gur impietrite. 
Dicono uccede sempre cos1 
quando i alza il sipario; suc 
cede anch a GiovanniOl e Go ­
rinei, a Wanda Osiris ad 
Alberto Sordi. al Quart Ho 
Cetra e a Gianni AffuS che 
oure di esperienz l g ne~e 
ne hanno da vendere. 

Un minuto di silenzio Il 
sipario scivola veloce sul! 
corde; le luci s'accen dono sul­
la ribalta . Corrado per poco 
non inciampa nel telone; sta 
di spalle con l'attenzione ri­
volta a quanto gli dice G igli 
n pubblico lo sorprende cosi. 
ma è un attimo. Corrado si 
~Iva da o,l(ni cimici! situa­
zion . e: - Signori c signore. 
- ~Ice. 

Santo Euclid aiutaci tu. 
- LllrYI3S. dov'è Lamas? -

Il bruno cantante arg nlino 
~ ne sta !li! nzio -o e corruc­

cIato. appoggiato al muro. -
Sen!I, Carlos, dopo i ragaz7.i. 
Luzi c non so ben chi. tocca 
e t~. 

. -:- ' o. n(ln li -cc a a me'. met­
t~CI chi \ u(li, l..lsciami per ul­
t imo. 

- on ~i può. 
- Non ho più voce. 
- Ah, sì. l'hai in~oiata?! 
- p nsa qu('lIo che vuoi. 

ma lasciami per ultimo. 

Poi, !II momento opportu­
n~. ya m scena. L'orologio di 
S!lvlO GI[,!li sern.a le 17,15. 
S!amo ~Ia al primo Quarto 
d ora di spettacolo con soli 
due o. tre • numeri >. E' ne­
ce.ssano affrettare ì tempi al­
l~lmenti non ci si racCapezza 
plU. Edda Albertini dal mo 
nOlogo di Giulietta' e Romeo 

passata a L'Onda di D'An~ 
nunZIO, c: Corrarlo deve anco­
ra una volta ca;mbiar e il pro­
gramma. Edda teme che la 
sua voce si sperda in un tea­
tro grande come il Sistina. 
ma entra egualmente in scena. 
R ientro poco dopo con la 
fronte umida di sudore e i 
grandi occhi accesi. Non le 
chiedo nulla, perchè non ne 
ho il tempo; devo convincere 
Fr.anca Marzi a cantare e a 
non svenire. Delia Soala a non 
ripetere ostinatamente cbe 
non ballerà, a Lianella CarcU 
a tenersi pronta. e a spedire 
Antonella Lualdi in platea a 
godersi il frullo di una iatica 
da matti, perchè tanto non 
c'è verso di farle fare qua l­
CC~'4l. Sono queste però le mie 
ultime preoccupazioni. S ilvio 
Gigli decisamente manda fuo­
ri, sul palcoscenico, attori, al­
trici, cantanti. E le prose si 
susseguono agli «sketchs . ; e 
le canzoni alle • macchietle .. 
l tre Bonos, Carlo Crocco!!>. 
Alberto S ordi, Alberto Talc­
galli, Umberto Melnati. Vi~­
tori o Gasmann, Cle ude Tre­
net, Sergio D'Alba Galeazzo 
Benti e infine Franca MarZI, 
Delia Scala e Lianella Carr ell 
che hanno detto di si. Il tem­
po scorre c non si può con­
cedere nemmeno i soliti d icci 
minuti d'inte rvallo. Uno spet­
tacolo d i t.re ore e mezza du­
ra oltre il previsto. Attor i, 
a ttrici. cantanti e Corrado si 
dànno continuamente il cam­
bio. Mi piacerebbe saper e se 
il pubblico e Re Faruk riesco­
no a divertirsi. A chi lo chie­
do?! Chi me lo dice?! ;)l'es· 
suno. S ù e giù, caracollando 
sui tacchl alti; seguita dal [0 -
tografo che almeno qualche 
fotografia a questa brava gen­
te che ~r l'Olanda, l'Inghil­
terra e Il Belgio ha fatto l'in­
credibile. la deve tare. Frat­
tanto la Wandissi ma si prt!­
para, ma c'impie~a un tempo 
m terminabile. P 01 le luci sulla 
ribalta d iventano viola. Wan­
da saluta il suo pubblico. 
Siamo alla fine. il sipario cala 
sul mo d i voce della Wan­
di ima vestita di mille balze 
di velo bianco. Appena la 
scorgo. L'eco dC.l:li ultimi ap­
plausi mi giung ovattato, poi 
~i spegne diet.ro l quint~ 
Arcobaleno, la rivista con 
molli quadri e tanti attori. è 
andata. A proposito, com'è an­
data? - Bene. bene, stà tran­
quilla! - m i dicono. 

Peccato: è andata bene: e 
io non l'ho vista. 

DI. Gallucci 
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Da sinistra a destra e dall' alto in basso : Vittorio GassmaD, 
nardi, Delia Scala e Antonella Lualdi; il Maestro Rolen &, Katina Ranieri e Alberto Talegalli; Luisa Rivelli, Silvio Gigli, 
Mario Balice, Giacomo Furia e Antonio La Raina; Nadi,a Gray con il Maestro ZaneUi ~d il Complesso Della; Lu'gi 
B 0005, Carlo Croccolo, Giacomo Furia, Gianni Bonos, la no tra Anna Bontempi e Antonio La Raina; Silvio Gigli e 
Nora Boldi; il Maestro Zanetti, Nadia Gray, Mario Balice, Luigi e Vittorio Booos, la nostra Dia Gallucci e Luisa Rivelli 

MINo DOLETTI dir. r~p. ; Iser. al n. 1778 Reg_ Stampa del 1; 10-1950 - Stab. «La Rotografica Romana» di Adriano Rossi, Via Imbrecciato, 73 ; Distr.: AGIRE, Viale G. Cesare, 6 ; Roma 



FRANCA MARZI E IL CAVALIERE Franca Marzi, la nostra popolare attrice, è con Armando Francioli, .Vittorio Sanipoli, Renée . Saint CYr e Yvette 
Lebon, una delle interpreti de « Il Cavaliere di Maison Rouge », diretto da Vittorio Cottafavi (Prod.: G, Venturini) 
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